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R asmero 4075 deRa raccoffa sfßeiale deRe
leggiedei decreti del ltegnocontiene il segues¢e
decreto :

VITTORIO EMANUF.IÆ Il
PER 6RAZ[A DI DIO E PER TOLONTÀ DELL& ËAZIONE

RE D'ITAIJA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1806, n. 3452;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostrodal ministro
d'agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8giûgno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

- zio agrario del circondario di Ascoli Piceno;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolomico. Il Comizio agrario Jel circon-

dario di Ascoli Piceno, provincia di Ascoli Pi-
cono, è l lmente costituito ed è riconosciuto
come stabilimento di pubblica utilità, e quindi
come entenærale può acquistare, ricevere, pos-
sedere edalienare, secondo la legge civile, qua-
lunque sorta dibeni.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelloleggi e dei decretidelRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 novembre 1867.

VITTORIO EKANUELE.
L. G. Causur Diomr.

Il mmero 4090 ReNa raccolta añicials deNe
leggi eßeidecretidelRegnodonf iene ii seguente
decre¢o:

VITrBRIO EMANUELE R
TER BRAEIÄ M BŸO B PR TOI.ONTA DBr.M MAIMME

RE D'ITALI&
Visto l'articolo 5 àello Statuto dèl Regno;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Balla proposta del presidente del Consiglio,

rara esteri,
Abbiamo decretato edecretismoquanto segue:
Articolo unico. Eiena ed intiera eseenzione

sarà data alla dichiarar.ione scambiata in Pie-
troburgo il dì 27 ottobre (8 novembre) 1868 tra
FItalia e la Russia, concernente le societa ano-
nime ed altre associazioni commerciali, indu-
striali e fmBDEÎBliO COSiÎŠUIiß OE BRÉOliBZAÉO in
ciascuno dei due paesi.
Ordiniamo che il presentedecreto, mmdtodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
tafficiale delle leggi e dei decreti delRegno 41ta-
lia, mandando achiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì ti dicembre 1867.

VITroRIO ERANUELB.
,

L. F. MEMBRM.

DÉCLARATIOK
Le Gouvernemen‡ Royal ditalie, et Io Gou-

Ternement Impérial de Russie, désirant régler
recap,roqu,ement dans leurs Etats la positiondes
BOCletes par actions (anonymes), et autres asso-
ciations commerciales, industrielles ou finan-
cières, les soussignés, sur Pantorisation qu'ils ,

en ont reçue, sont convenus de ce qui suit:
Les sociétés par actions (anonymes), et autres

associations commerciales, industrielles ou fi-
nancières -- à Pexception, toutefois, des com-
pagnies d'assurance -- fondées en Russie avec
fautorisation du Gouvernement russe, pourront
exercer en Italie tous leurs droits, celui d'ester

en justios y compris, en se conformant aux lois
da Royaume, et à la condition que les sociétés
ou associations de même nature, légalement
établies en Italie, soient admises a jouir des
mêmes droits en Russie, en se conformant aux
lois de PEmpire.
Fait à St Pétersbourg le

27 octobre
1866.

8 novembre
(L S) Iavaa.
(L. 8) Goarcracow.

12 manero 4095 della raccolta e/liciale Jeße
leggi e dei decreti del Regno contiene sT 88ÿNONid
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto Pallegato B del decreto Luogotenet-

ziale 28 giugno 1866, p. 3018;
Visto l'articolo 123 del resolamento appro-

Tato con Regio decreto 15giugno 1865, n. 2898;
Visto l'articolo 2 del decreto ministeriale

28 settembre 1866, n. 8287 ;
Determina:

H prezzo del sale pomune da vendersi sul
luogo del magazzino d'Udine per uso esclusivo
della fabbricazione della soda e della riduzione
dei minerali è fissato in lire cinque e centesimi
quaranta (L. 5 40) al quintate decimale, re-
stando a carico degli acquisitori la provvista
delle sostanze alteranti.
Questa disposizione sarà valida fino a tuttoil

1869.
E presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti, ed inserto nella raccoltaufReiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Dato a Firenze, addi 20 novembre 1867.

Ji Ministro
L. G. Canaan Diesr.

Relasione del ministro deRe fmange a ß. M. in
udiensa del 1* dicembre 1867 sul decre¢o
au¢orissa una maggiore spesa di lire 17
al bilancio 1866 del Ministero deRa di 4.

La identiche circostanze create dallagiarra
dello scorso anno, ed addennate nella relazione
annesta a1Reale décreto del 24novembre 1867
.avendo posto il Governo della IL V. ne-

cessità di dover prevalersi di manzi
el che anche i fondi assegnati al capitolo4del
bilancio 1866 per le spese di stato maggiore ge-
nerale riuscirono insufdcienti a far fronte a tutti
gli impegni incontrati.
NeHa sistemazione de' conti che si sta com-

piendo risulterebbe che l'eccedenza degli esiti
in confronto alla somma stanziata in bilancio
al capitolo sovra accennato ascenderebbe a lire
170,000 per cuid rende indispensabile l'asse-
gnazione di un corrispondente credito sagle-
mentare, il quale non porterebbe alterazione
alcuna nella situazione di quelbilancio trovando
esso il compenso in altrettanta somma rimasta
disponibile sui capitoli 10, 60 e che passa in
economia dell'eseroisio suddetto.
Il referente ha quindi l'onore di presentare

alla M. V. l'unito schema di decreto contenente
Fautorizzazione della suddetta maggiore spesa
nella via eccezionale acconsentita dagli articoli
12, 18 delRegio decreto8 novembre1861, n. 302,
salvo diproporrenella prossuna neonvocanone
del Parlamento nazionale la conversionein legge
del decrete anedesimo.

VITTORIO EMANUELE Il
PER 68AZIA DI DIÒ E PER TOLONTÀ SELL& NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 12 e 18 del Regio decreto

8 novembre 1861, n. 302;
Sulla proposizione del ministro deRe finanze

e di quello della marina ed in seguito a delibe-
razione presa in Consiglio deiministri;
Abbiâmo ordinato ed drdiniamo quanto se-

gue:

Articolo unico. A autorizzita sul bilaiicio
1866 del Ministero delli mari^na una maggiore
spesa di lire cento settantamila (L. 170,000) al
capitolo4, ßtato maggiore genciple JeMa Regia
marina ed aggregati.
Nella prossima riconvocazionede1Parlamento

nazionale sarà proposta 14 conversione in legge
del presente decreto.
Il ministro delfa linanze e quello deBa marina

sono incaricati deB'esecuzione di questo decreto
che sarà regi6trat0 alla Corte de' conti del

Regno.
Dato a Firenze, addì 1• dicenibre 1867.

Vrrronto annisti.B.
L. 0,gmannDmst.

S. M. ha fatto le soniine e promo-
zioni nell'Ordine o:

Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio con decroto in data 1•
dicembre :

A cavalieri .
Ferrato prof. Pietro
Gavazzi Giuseppe di Milano.
Sulla proposta del ministro 4elle finanze con

decreto indata 28 no vembre :

A cavaliere:
Mustorgi Demetrip, vice seg tario nell'am-

ministrazione då Tesoro.

Sana proposta del ministro delP istruzione
pubblica con decreto indata 1• dicembre:

A cavaliere:
Balduzzi Pier Felice, rettore del convitto na-

zionale Vittorio Emanuele e direttore deBa R.
scuola tecnica di Palermo:

Sulla proposta del midistro della guerra con
decreto in data 1• dicembre :

Ad usiziale:
Delitala car. Antonio, colonnello comaidante

il 1•reggimento di fantg in riposo.
A cavaliere :

o geogretario

NB. -- Nel n• 332 di anesto giornale fra le
nomine e prom0EiOBi ROL'Ûfdine Magri2iàBO

an6, o eÎ eSeIana emwLm I
invece: Medans car. GiovanntBattista.

8. M. ha fatto le seguenti disposizioni n 1
þersoríale del Atillistero dell'interno i

In udienza delli 8 settembre 1867:
Gloria avv. Francesco, procuratore del Re al

tribunale,civile e correzionale di Chiavari no-
Ininato direttore capo di difisione di 2' cGe
al Ministero interm ,
Del,Negro mãtch. Candiño, nominato tapo

di sezione;
Bermani Benedetto, id. segretario di 1• c).;
Caracciolo Emilio, consigliere di prefettura a

Caserta, nominato capo di sezione.
In udienza delli 22 settembre 1867:

Giannatasio car. Andres, capo di sezione in
disponibilità, collocato a riposo;
Roero di Monticello conte Vincenzo, applicato

di d' classe, dichiarato dimissionario.
In udienza del 6 ottobre 1867:

Pressolini avv. Luigi, revocato il R. decreto
16 agosto p. p. con cui fu nominato consialiere
di prefettura ad Udine e conservato capo di se-
zione al Ministero interni.

In udienza del 17 ottobre 1867:
Moreno Alessandro, applicato di l' classe,

nominato cassiere del Ministero interni.
In udienza del 23 ottobre 1867:

Gemelli car, avv. Giovanni, direttorecapo di
divisione di 2' classe, nominato direttore capo
di divisione di 1•classe;
Castiglioni car.dott. Pietro, segretario di l'

classe, id, capo di sezione;

Ponticelli dott. Lcopoldo, 11. ii., i3. id.
Lipari Pietro, applicato di 26 classe, id. regg.

ap licato di l' classe
o Martino, id. i'd , id. id.;

Corradi Achille, id. Id., id- 14-

Mœ'a o ii. ii., id. id.
Malinteraiavv. Giuseppe, id. di a' olasso,no-

minato ap licato di 2• classe

Palladini Angelo, id. ,
id. 14-;

Oliveri Luig, id. id., id, id.;
Pellizza Lmgi, id. id., id. id ·
Delrio Gaetano, id. id., id. ii;
Chiera Igino, id. ii., id- id-,
Rovasenga Felipe, id. di 4• classe, id. di 8°

classe ·
BogÏíolo Francesco, idr id., id. id.; *

Bagnia dott. Amedeo, id. id., id, id.;
Bucco Luigi, id. id., id. id.;
Coppa avv. Giacinto, id. id., id. id.;
Mancheroni av t. Bernardo, volontario, id. di
t' classe;
Branca avv. Raimondo, id., id. id.;
Groppo avv. Antonio, id., id: id.;
Bergoën avv. Aristide, id., id, id.;
Maltese Ettore, id., id. id.;
Fassati march. avv. Eyssio, id., id. id.;
Aliberti Alberto, id., id. id.;
Adorni Arturo, id., id. id.
Puccioni Socrate, id., id. Id.

In udienza del 81 ottobre 1867:

Bilragni cay. DavÌde, segretario capo di 1•cL
ilelPamministrazione provinciale, nominato di•
rettore cupo di divisione di 2• classe nel Mini-
stero dell'interno.

Elenco di nomine e disposizioni arrennte nel
personale dell'amministrazione finanziaria da-
rante il mese di ottobre 1867:

(Cont. «ßne - Vodi B nbmero 310)

Galvagni avv. Eugenio , segretario nella dire
zione del demanio di Bologna , traalocato in.
quella di Genova;
Casati Giuseppe, id. id. di Genova, id. di Bo•

incentBsGiacomo,commesúbid.dichieti,
collocato in aspettativa per motivi di salute •

Boschi Francesco, id. i da Poli, 011
a SÔP

,
iÊÌdi Alessan irailo-

cato iq quella di Ancona;
Introzzi Angelo, commesso ne1PufBoio del

bollo ordinario in Torino, nominato commesso
nella direzione del demanio di Alessandria
Brida Giovanni, uf8ciale delle Guardie Lael

corpo di S. M., in aspettativa, id. i .
di Torino ·

Požeasi Antonio, sérivano nella direzione deÌ
demanio di Messina, revocata la nomina
Altamura Francesco, id. id. di Bari, ispen-

sato dall'impiego;
De Martino Teodoro, id.id. id., in aspettativa,

richiantato al suo posto;
Livolei Biagio Stefano, impiegato in disponi-

bilità, nominato scrivano alla direzione del de-
manio di Caltanissetta;
Bassi Luigi, sottoispettore demaniale a Mo-

dena, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;
Gaetani conte Michele, ricevitore distrettuale

della soppressa direzione generale della cassa
d'ammortizzazione o del demanio pubblico di
Na oh, id. id.;

Francesco, uf5zia16 dèlla hoppressa
amministrazione del registro e bollo di Napoli,
id. id.;
ManzaniAgostino,verificatoredei pesi e delle

misure in disponibilità, id. id.;
Poncarali Guido, conservatore delle ipoteche

a Brescia, id. id.;
Alfano Alfonso, ricevitore delregistro a Mus-

someli, dispensato dalPimpiego ;
Carbone Domenico, id. a Castelnovo della

Daunia, destituito dalPimpiego;
Pellicane Giuseppe, id. ad Acquaviva delle

Fonti, id.;

DegliUberti Bonso, id. a Foggia,traelocato
a Benevento;
Villa dott. Giuseppe, id. a Revello, id. aBusto

Araisio
Bo Carlo, id. a Chiavenna, id. a Revello ;
Chiartosio Quintino, id. a Palme, id. a Te-

ramo
MeÃichini Federico, id. in aspettativa, richia-

mato in servizio a Palme;
Giobbio Luigi, scrivano alla direzione del de•

manio di Caltanissetta, nominato riceritore del
registro a Chiavenna;
Crini Giuseppe, commesso alla direzione del

deznanio diTorino,nominato commesso reggente
alFufigio del bollo ordinario in Tormo;

.m".«amari:,*..di el

omDe
,
seriyano di 2· classe id.

di Livorno, dispensato dal servizio;
Patarazzi Cristoforo, veditore doganale in ri-

poso, nominato scrivano di
2• classe aßs dire-

ho di Parma;
in disponibilitä;

id. id. di 46 classe id
Cherici Luigi, ispettore gabelle di 2• et

ad Orvieto, trastocato ad Ancona ;
Poggiani Augusto, id. id. a Caprino, id. a

o Paolo, id.id. a Verona, id. n Como;
Andrea, id. di 3• classe a Napoli, id. a

Ravenna
Lucca hiuseppe, id. id. a Ravenna, id. a Ca•

KaErcole,id.ië.adAncona id. a Napoli;
Stagnitti Giovanni, id. di 4• c se a Sapra,

id, a Pizzo ;
3tarini Marino, id. id. a Jesi, id. ad Orvieto ;
Landi Eugenio, magazziniere di 2· classe alls

doxana di Livorno, nominato ispettore deBe ga-
bailedi 4•classe a Jesi;
Barletta Giacomo, sottoispettoredellegabeBe

in disponibilità, id. id. a Sapr1·
Pokena Antonio, ridevitora Àoganale di 2· cl.

a ,
n to ricevitore doganale di 1*

Margano Luigi, id, di 2• cl. a Cagliari, oo¾
catoa ripose m segmto a sus domanda;
Giunti Antonio, id. id. a Livorno, id. ii.;
PatrisiTemistocle,id.df3•classesSinigaBia,

nominato ricevitore doganale di 2· classe a Ca-

a Giuseppe, id. id, a Riindisi; id. id. a
Livorno;
Massoni Leopoldo, veditore doganale di 1'

elasse a Genova, id. di 3•cl. a Sinigallia
Porsi Odoardo, magazziniein di 2• aBa

do sna di Porto Empedocle, id. id. a Brindisi•
acheri Cesare, ricevitore doganale dî 5· cl'

a 8. Remo, id. di 4• cl. a Narni·
Paradossi Ercole, id. id. a hedonia, trad·

lâcato a San Remo
Busi Alfonso, id. di 6' cl. a Napoli, nominato
' tore doganale di 5•olasse a Cesenatico

Lazzaro, id. id. a Hola di Bari, id.
a donia
Quattrocchi uigi, id. id. a Riposto, trasl&

cato a Mola di Bari

NaBo lielli Luigi, id. id, a Passo Corese, id. a

Barthi Francesco, id. di 7• cl. a Porto Ci-
vitanova, nominato ricevitore dogai:ale di 0' cl.
a Riposto;
Caragati Cesare, veditore doganale diP cl.a

Livorno, ad. id, a Passo Corese;
Montevecchi commissario aDe di-

chiarazioni di 26 cl. di Genova, id.
id. a Vasto;
Bellotti Patrizio, ricevitore doganale di 7* cL

a ßapri, collocato a riposo in seguito a saa do-
manda;
Cosma Gaetano, commesso doganale di 2 el.

ad Ancona, nominato ricevitore doganale di 7'
cl. a Sapri;
Avena Giovanni, id. id. a Torino, id. id. a

Porto Civitanova;
Gasparri Leopoldo, id. id. a Livorno, id. id. a

Messina;

APPEADICE
RASSEGNA DRAMMATICA.

TEATRO NICCOIJNI. -- La Caecia aNa Note,
commedia in quattro atti di Italo Fiorentino
- Il Foltrone, commediola in un atto di P.
Ferrari.

Assistendo alla rappresentazione della Caccia
alla dote del signor ItaloPiorentino, noi ci sia-
mo domandati se era da condannarsi maggior-
mente Pautore che presentò un simile pasticcio,
oppure la Commissione esaminatrice dei lavor(
presentatíàl conoorso Ristori, che coprì questo
pasticcio collo sucebero d'una menzione onore-
vole. Ma non sa la Commissione che con questa
sua menzione onorevole dà alla commedia il bi-
glieãto d'ingresso sovra i primari teatri di prosa
in Italia? Ignora forse la Commissione che da-
vaati a on insuccesso certo immancabile, l'au-
tore può farsene un'arme di questa bolla onori-
fica, per dar del somaro al pubblico e del fara-
butto al critico? Che un capo comico o un im-
presario anche convinto di far male a esporre
alla lace della ribalta una produzione, non bada

tanto per la sottile, si lascia consigliar dall'in-
teressedella cassetta, pronto in caso di reclami
e di proteste a riversar tutta la colpa sovra
quelle cinque o sei onorevolissimo persone che
in buona fede (di questonon ne dubito) diedero
a questa produzionaccia l'admittitur ufficiale ?
Una Commissione può andar superba del di-

ritto di rilasciar lettere commendatizie per ma-
dama posterità, ma avviene spessissimo che le
sue lettere non arrivano alla propria destina-
none.

La Caecia aRa dote era un tema seducentis-
simo e trattato da altri con vario successo; ma
un concetto dratnmatico può dirsi poliedro, a
moltissimi lati, e la fantasia del poeta può be-
nissimo aKerrarne uno di questi latinon ancora
avvertito; il signor Italo Fiorentinocucì insieme
quattr'atti senza ragione, ci diede un intreccio
a rappessidi situazioni lette e vedute le cento
volte; non calore inventivo; non un guizzo di
vis comica che si sprigioni dalle visceredelsog-
getto; non un punto veramente, sentitamente
drammatico che concilii per un istante l'atten-
zione, che riveli se non altro l'ingegno indisci-
plinato se vogliamo, ma pure l'ingegno; la si di-
rebbe una commediola poi fanciulli d'un colle-
gio-convitto. Dialogo monotono, scormtto,stuo.
chevole; personaggi che vanno e vengono a be-
neplacito dell'autore, accennati appena, battati

11in iscorcio senza cura, privi di tinte caratte-
ristiche, senza fisionomia sociale; è proprio un
quadro da pittore macchiaiolo. Figuratevi un
principe che tien carteggio coi ministri, che è
ambisciatore in fieri e che ostenta la sua patri-
zia buaggine in sciarade e in logogriti; tre o

quattro farfallegalanti, leggerissime dihorsa e

di cervello, che svolazzano attorno ad unfiorel-
lino appeti‡oso: due milioni di dote;un maestro
di mU6ÍCRBORES 08 80ÏÖO che ama platonica-
mente la figlia del principe sua allieva e padro-
ma dei due milioni sopradetti. V'è poi una larva
di Stenterello in falda, personaggio obbligato, e
questi è il direttore d'un giornale teatrale:
l'Eco dei cani. V'è anche una specie di perso-
naggio-provvidenza, di Deus ex machina e que-
sti è il fratello del principe che toglie di mezzo
ogni ostacolo alla realizzazione dei voti della
nipotina e del maestro di musica. V'è un punto
nella commedia in cui si sentono distintamente
gli applausi prodigati dietro le quinte, foggiate
a teatro invisibile, a un'opera del giovane mae-
stro. Questi applausi facevano un gran bel con-
trasto col sordo brontolio che serpeggiava in
platea foriero d'uno di quei temporaloni, di uno
di quegli uragani teatrali che spazzan via auto-
re, attori e commedia in mea che non si dice
un Credo. Fu forse in previsione di un tal ura-
gano che il signor Italo Fiorentinosi muni d'un
ombrello pseudonimo.

L'esecuzione per parte della Compagnia Bel-
lotti-Bon fa del pari trascurata, e dÎ ciò non
gliene faccio torto. In una commedia come

la Caccia alla Jote è impossibile pretendere
quella giisitezza d'intonazione, quel brio del

porgere, quelPabbandono coscensioso dell'arti-
sta che s'addentra nello spirito del lavoro, che
si immedesima alPazione, che incarna fedel-
mente il personaggio afndatogli. I?artista sa in
questa contingenza di trovarsi cogli stivali in-
saponati sovra un brutto pendio; sa di dover
finire in un ßi salvi chi può.
R pubblico fu cortese anche troppo permet-

tendo che la commedia arrivasse alla fine. Po-
vero pubblico! Dopo i Marigi del Torelli, dopo
il trionfo d'un autore italiano aveva creduto
per un istante al crescit eundo e attratto
come un pesciolino all'amo da quel nuovissima
entrô in teatro pieno di ipëranzà... oimè! la
meraviglia in senso negativo genera la stizza e

questa cida come figlio legittimo, il fischio!
Il Poltrone del Ferrari, dato in occasione

della beneficiata di quel simpaticoRossi, il prin-
cipe de' nostri viventi caratteristi, è un grazioso
bozzetto, una tela drammatica a esigue pro-
porzioni, ma abilmente svolta. Protagonista gli
ènnapovera vittimadell'accidia, di quest'ultimo
o più seducente fra i peccati mortali che scom-
parirà dal mondo col chiudersi dell'ultimo cañò

dell'ultima accademia nell'ultimo comune ita-
liano.
Se il Ferrari avesse regalato al suo Poltrone -

otto dita di pancia di più, e' poteva benissimo
arleggiare il Taddeo del Giusti. Il verso martel-
liano scorre con discreta fluidità, il dialogo è
spigliato, e un lepor comico di buon genere
sprizza dall'assieme.
Questo lavoretto del Ferrari non trovò beni-

gno il pubblico milanese, quel pubblico stesso

che accolse a braccia aperte Le vecchie storie...
O come va dunque che piacque al Niccolini ?
scommetto che qualchebuono ambrosiano trarrà
argomento da questo contrasto per gridar di
nuovoal dualismo letterario fra la capitale prov-
visoria e la capitale morale.
Un'altra produzione scelta dal Rossi por la

suabeneficiata, fu lo Zio Battistadel Souvestre.
Confesso apertamente che il Rossi avrebbe fatto
meglio a lasciar questa parte a un caratterista
della vecchia scuola e a risparmiarsi mezza lib-
bra di sudore, egli che conosce tutti i segreti
dell'arte e che nelle sapienti mosse della per-
sona, nell'eloquenza dei silenziie delle pause non
ha forse chilo superi.
Del resto la serata passò lietissima e io fac-

cio i miei complimenti al bravo dttore.
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Trasselli Francesco, id. id, a Milazzo, id. id.
adem;
Tringali Alfonso, id. di 3' cl. a Messina, id, di

8'cl.aBraccoli;
Germain Claudio, id. id. a Tenda,id.id.aPa-

linnro;
Ginfrè Gabriele, id. id. a Reggio (Calabria),

id. id. a Badolato;
Semeria Giovanni, commissario alle visite di

2•cl. alla dogana diCatania, nominato commis-
serio alle visite di 1· classe alla dogana di Mes-
ama;
Gennari Enrico, id di 3· cl. id. di Biracusa,

Id. di 2· classe id. di Catania;
Anelli Giovanni, commissario alle dichiara-

zioni di l' cL id, di Bari, id. di 3' classe id. di
Siracusa ;
Sazzera Rafaelle, veditore doganale di 16 cl.

a Milano, collocato a rip6so in seguito a suado-
manda;
Bonnardell Alessandro, id. id. a Torino, tras-

lodato aSusa;
Peccia Cesare, id. di 2• cl. a Livorno, nomi-

nato Yeditore doganale di l' cl. a Napoli;
Carafa Vincenzo, ricevitore doganale dië•cL

a Narni, id. i t. a Genova;
Di Negro Giulio, veditore doganale di 2• cl.

a Genova, collocato a riposo d'ufficio;
Moscheni Pietro, id. id. a Milano, id.;
Spagna Ignazio, id. id. a Messins, traslocato

a Siracusa;
Mauri Luigi, id. di 3' classe a Milano, pro-

mosso alla 2· classe·
Vigo Natale, id. lå.'a Ponte Chiasso, nomi•

nato veditore doganale di 2• classe aNapoli
Vahänggi Saverio, id. di 4* classe a Susa, id.

di 3 classe a Susa;
Merea Antonio, id, id. a Chiavari, id. id. a

Genova;
ImperatoriFolchino, id, id. a Venezia, id. id.

a Veneria;
Marchesmi Eugenio, commesso doganale di

1* classe a Livorno, id id. a Napoli;
Ricci Lazzaro, id. id. a Genova, id, id.id.;
Rotigni Giovanni, id, id. a Milano, id. id. id.
Torta Giovanni, id. 14. a Susa, id. id. id.,
Mezzabotta Pietro, id, id. ad Ancona, id. id.

a Genova;
Quinzi de Valney Ernesto, id. id. a Genova,

id. id. a Messina;
Bisacco Giacomo, veditore doganale di 3· ci,

r ggente a Palma, traslocato a Mazzorbo;
Casco Martino, id. di 4• classe a Mazzorbo,

id. a Palma; -

Bianchi Emilio, id. id. a Forte dei Marmi, id.
a Livorno;
Testa Giovanni Battista, id. id. ad Udine, id.

a Vicenza·
.

Marcolik Stefano, id. id. a Vicenza, id. ad
Udine;
Barbarotta Pietro, id.id. a Napoli, id. a Mes-

sma -

Rim Pietro, commesso doganale di 2• classe
a Milano, nominato veditore doganale di 4• cl.
a Ponte Chiasso;
Somalvico Guglielmo, id. id. a Peschiera, 18.

Id. a Napoli;
Trieb Gmsep¡ieg18. Id. a Verona, id. id. id.;
Pozzo Giovanm, id. id. a Padova, id. id. a

Chiavari;
Tommasoni Pietro, id.id.id., id, id. aNapoli¡
Boaleri Lodovico, Id. id. a Brescia, id. id. reg-

gente aNapoli;
Bianchi Filippo, id. id. a Moleesine, id. id. id.

ad Orosel;
, Cavalleroni Luigi, magazziniere di 3' classe
alla dogana di Genova, nominato = wintern
di 2· classe alla dogana di Porto E cle;
Thessier Giovanni, id. id, di Na li, traslo-

cato a Genova;
Barengo Domenico, veditore doganale di

8' classe a Sess, nominato magassiniere di
8•elasse alla dogana di Napoli; '

De Maria Giovanni, magazzmiere delle pri-
Tative a Roccella Jonica, nominato commissario
le dichiarazioni di l' classe alla dogana di

Bari;
Brichetto Francesco, commissario alle dichia-

razioni di 2 classe alla dogana di Genova, col-
locato a ripose is seguito a sua domanda;
Arò Filippo, veditore doganale di 3• classe a

Torino. nominato commissario alle dichiara-
zioni di2· olasse alla glogana di Genova;
llolinari Lmgi, commesso doganale di l' cl.

a Genova, id. id. id.·
1)urdi Giovanni, i& id, a Porto Empedocle,

traslocato a Mdazzo;
Panissidi Antonino, id. id. a Genova, id. a

Messina;
Russo Ignazio, id. id. a Livorno, id. a Pa-

1ermo;
Tore Domenico, id. id, a& Ancona, id. a San

Giovanni Monzano;
a De Pucci Antonio, id. id. id , id.a Rodi;

Cellario Foscolo, id. id. a Livorno, id. a Te-
Jiao;

Frontoni Vincenzo, ricevitore doganale di
6' classe a Vasto, nominato commesso doganale
di 1• classe að Ancona;
Costantino Giacomo, veditore doggnale di

&•classe a Siraensa, id. id. a Livorno;
Smitti Gioachino, id, id. a Sciacca, id. id, a

N
edaglia Domenico, sottotenente delle

guardie doganali ad Ancona, id. id a Padova;
Compagno Salvatore, id. id. a Porto San

Giorgio, id. id. a Verona;
Passarello Antonio, impiegato in disponibi-

lità, id. id. a Genova;
Capparelli Nicolò, id., id. id. a Chioggia;
Greco Giovanni, id., id. id. A Porto Empe-

doele;
Rumbolo Girolamo, id., id. id. id.
De Gresorio d'Amico Stagno Carlo,id,id.id.

a Torino;
Dragotto Liborio, commesso doganale di

2· classe a Mistretta, collocato a riposo;
Franceschini Guido, id. id. a Firenze, id ;
Palermo Giovanni, id.id. a Lipari, id.;
Contarini Giuseppe, id. id. a Porto Empedo-
le, dispensato dal servizio;
Setti Francesco, id, id. a Sestri Ponente, col-

locato in aspettativa per motivi di salute
Serena Luigi, id. id. a Napoli, traslocato a

Gallipoli•
Majonchini Aléesandro, id. id. a Livorno, id.

a Porto Felice;
Galassi Sante, id, id. ad Ancona, id. a Na-

poli;
Bottari Aurelio, i4. id. a Venezia, id. id.
Graziani Enrico, id. id. id., id id.;
Montaperto Pietro, id.id. a Porto Empedocle,

id. a Livorno:
Carrubba Ginalppe, id. id. id., id. id.;

Franceschini Pio, id. 10. a Porto Civitanova,
id. ad Ancona;
Bernoni Giuseppe, commesso al magazzino

delle privative di Soncino, nominato commesso
dogansle di 2•classe a Desentano'
PetitbonStanis11ao, impiegato del daziodi coa-

samo, id.id a Livorno·
Calamai Gmseppe, id., id, id a Napoli·
Chiappi Leone, scrivano di4' classe& Ì)i•

rezione delle gabelle di Novara, id. id. a Na-
poh;
Benzo Pietro, impiegato in disponibilità, id.

id. a Brescia ;
Azzariti Benedetto, id., id. id. a Venezia;
Minolfi Casimiro, id., id.id. a Susa;
Bozzzotra Giuseppe, id., id. id. id.
Orfanelli Fuippo, id., id. id. a Porto Empe.

docle;
Fabbra Mattep, id , id, id. id.
Palumbo Mario, id., id. id. a Ïâvorno;
Pomar Pietro, id., id. id.id.;
Fleres Luigi, id., id. id. id.
Del Castillo Francesco, id. 14. id. a Venezia;
Minutilla Gioachino, id., id. id. id;

.
Scorcella Carmelo, id., id, id. id.
Anelli Edoardo, id., id. id. id.;
Spezie Francesco, id., id. id. id
NicesiaGioachino, id., id. id. a48rindisi;
Rivarola Gaspare, id., id. id. a Messina;
Graziani Napoleone, id., id. id. a Porto Civi-

tanova·
Marl'etta Frr.ncesco, id., id. id. a Genova;
Grifeo Michele, id., id. id. a Torino ;
Amoroso Francesco, id.,id.id.a Porto Empe-

doole;
Fortino Carmelo, id., id. id. ad Udine;
Battiati Vincenso, id., id. id. a Tenda
Rocca Giuseppe, commesso doganalÃ di S•

classe a Genova, accettata la dimissione;
Daporto Giacomo, id. id. id , id.;
Anastasi Antonino, id. id. a Porto Empedo-

cle, dispensato dal servizio;
Lupi Emanuele, id. id. a Porto Felice, tras·

locato a Livorno;
Schiavo GallinaGiqvanni, id. id. a Trapani,

id.A b tti Gaetano, id. id. a Limone San
Giovanni, id. id ;
Boscardi Francesco, id. id. 4 Susa, it id.
Arganini Enrico, id. id. a Livorno, id. a Fi-

renze;
Loreto Orazio, id. id. a Porto Empedoole, id.

a Messias;
Mangeri Lettario, id. id. a Livorno, id. a Li-

Antonio, id. id. a Desenzano, id. a Follo-
mca;
Giordano Salvatore, id. id. a Brindisi, id. a

Ca oal ifaele, id. id. a Genova, id. a Na-
þo

rzacchino Francesco, id. id. a Rodi, id. id.
Mari Angelo, id. id. a Livorno, id.id ;

- Bario Giuseppe, id. id. a Genova, id.¡
Dabessò Stamalso, id, id. a Bagnara, id.;
Casanova Davide, id. id. a San Stefano,id. 4

Genova;
Monteleone Francesco, ricevitore doganale di

8' alasse à Badolato, nominato commesso do-
ganale di 5• classe a Reggio di Calabria;
Mistretta Giuseppe, impiegato in disponibi·

lità, id. id. 4 ·

Bianco Gms , ii. id. a Napoli;
Mazziani P id. id. id
La Croce Maisam ore, iÃ., id. id. a Ba-

gnara;
Ciralli Giovanni, id., id. id. aMilano; .

Macri Francesco, id., id. id. a Genove;
Modica Giuseppe, id , id.id. id.
Donadoni Francesco, id., id, id.'s Venezia;
Stella Francesco, id., id, id. a Limone San

Giovanni;
De Francisci Giovan Battista, id, id. id. a

Porto Empedoole•
Moncada Guglielmo, commesso doganale in

disponibilità, collocato a riposo in seguitoa sua
domanda
De Marmo Eugenio, ricevitore dei dazi dicou-

smuo nelle provincie napoletane, in disponibi-
lità, id. id
Reggio Ôennaro, tenente dei dazi indiretti in

dianonibilità, id. id.;
Úe Gregorip Carlo, tenente di t' classe delle

guardie doganali a ReB5io diCalabria,collocato
a riposo d'uflicio;
Vivaldi Giovanpi, id. id. a Desenzano, id. ín

seguito a sua domanda;
Olivati Romeo, id. di 2· cl. il. a Sampierde-

rena, id, d'pflicio;
Volpi Cesare, id. id. a Torriggia (Como), gol-

10cato la aspettativa per motivi di salute;
Calicchio Leopoldo, tenenta dei dazi indiretti

in disponibilità, nominato sottotenente delle
guardie doganali a Capo d'Orlando;
Ratigni Annibale, sinto computistaallesaline

di Portoferraio, promosso a cosa utista·
Alainardi Alfredo, commesso di Volterra,

nominato aiuto computista alle saline di Portp-
ferraio;
Fazzizarida;sintodi casazúd..di. Portofer-

raio, nominato assistente id. di Portoferraio ;
AlassentrBaldassarre, sinto sorvegliante id. di

Volterrá, noininato reggente controllore al peso
id. di Barletta;
Fungjoli Oreste, comynesso pesatore Idem dí

Lungre, id. id. id.;
Boccalone Emannele, commesso fuori piantà,

nominato commesso di 8' el. alla manifattura
dei tabacchi di Sestri Ponente;
Brusciano Doineaico, commesso delle prive-

tive, id. id. di Cagliari;
Scatena Angelo, capo operaio, id.id. diLuccg;

pelle F ,unpiegato in disponibuità,

Vitolo Gaetano, commesmo nelle manifatture
dei tabacchi, in disponibilità, collocato a riposo
in seguito asua domanda;
Cereda Luigi, assistente id , id , id. id.;
Chinetti Gaetano, magassiniere delle priva-

tive in Casalmaggiore, collocato a riposo d'af-
ficio.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.

Nella tornata di ieri, dopo alcune domanica-
zioni d'efficio, tra cuî l'annanzio della motte
del senatore Leabi, il Senato proseguì eultimò
la discussione del progetto di legge anil'insegga.
mento secondario, rimasta all'art. 16, adottan-

done i rimanenti articoli con alcuneaggiante e

modificazioni accettate dalla Commissione e
dal ministro della pubblica introsione, ed il
domplesso delÌs legge con Gi voti favorevoli e 11
contrari.
Discusse poscia ed approrð senza contesfa-

sione, a grahdä maggiorant.a di yoti, un altro
schema di legge pr l'estensione alle provincie
venete e di Mantova dellalegge peil'istituzione
e l'ordinamento delle Caukere di cônimercio.
Nella stessa s&luta il senatore'Imbriani do-

mandò la facòltà di muoverprinterpellanza al
ministro dell'istruzione pubblica sopra alcune
tassenovellamente stabilite el'insegnamento se-
condario femminile, e venne fissata la prima se-
duta pubblica dopo votata la legge in discus-
stone.
Per parte del ministro di grazia e giustizia

vennero perultimo presentati i seguenti disegni
di legge, giå adottati dalla Camera dei deputati,
con domanda d'urgenza pel secondo dei mede-

ston:
1• Estensione alla Toscana degli articoli del

Codice penale del 1809 relativi agli attentati al-
Pesercizio dei diritti politici.
2 Proroga dei termini per le rinnovazioni e

le iscrizioni ordinate dagli art. 87, 38 e 41 del
Reale decreto 30 novembre 1865, n. 2606.

Dilil10Ni GHERAI.8 DEL DEBITO FEBBI.ICO DE REMO D1TKIA.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 deBa legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-
¢reto 28 stesão mese ed anno·
Bi notifica che i titolari deÎle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrîzione, hanno ricorso a quesfAmministrazione, afn=ehn, previe leformalitapre-
geritte daBa leggervengano loro rilasmati nuovi titoli.
Si difâda pertanto chinnque possa avervi interesse, che, sei mesi aú,".? la prima pubblicazione

deÌ presente ayyiso, qualoram questo termine non visiano state opposizion; u nlasclaranno a

nuovi certißcati.

aramoss
CATEGOMA

INTESTAZIONE RENDITA
DEL DEMO se La RENDITA

I

Consolidato 5 p.010 68263 Parrocchiale di Valle di Gioliti (diocesidi Casale). . L. 200 a

• 38568 Burgos Francesco, fu Biagio Andrea, dondeDiato in Torino

Annecy ................ 100s

a 13109 Congregazione della Verpne Santissima dei Suirragi,
detta di San Probo da Castellone di Gaata, inTerra
di Lavoro (assegno provvisorio) . , , , , ,

. 3 li0 NapoU .

Consolidato5p.0f0 1312 Boneselo di San Pietro in Vinenlis, detto difillore,
eretto nella chiesaosannica di San Giovannt di Asso
(assegno provvisorio) . . . . . . . . . . . i 30 Firenze

Consolidato 182 Pignatarl Filippo di Gloranni Antonio . . . .
Datati il a Napoli

napolitano
Torino, O agosto 1867.

Per ilDireuore Generale
I/ISPEnozz eman.m: M. D'ARIENZO.

R Direttore Capo diDivisione
Segretario ¢ella DirezioneGenerate: G. Cumor.tr.w.

CAMER& DEI DEPUTATI.
Nella tornatadiferi si approvò in primo luogo

uno schema di legge per la trasformazione delle
armi portatili delfesercito, dopo discussione a
cui presero parte i deputati Arsldi, Zuradelli,
Breds, Tenani, il relatore Corte e il ministro
della guerra. Si presogni quindi la discussione
sollevata dalle interpellanze dei deputati Miceli,
La Porta e Vdla Tommaso, delle quali tratta-
rono il presidente del Consiglio, il deputato
Rattazzi, e per fatti personali parlarono il de-
putato Nicotera e il ministro di grazia e giu-
stizia.

MINISTERO DEI L&VORI PUBBLIOI.
DIREZIO3E GENERALE DEI TELE6RAPI,

R 16 correntefa attivato il servizio telegra-
fico pei privati nelFafficio semaforico di Monte
Itala (provincia diMessina) conorario di giorno
limitato. Vi è la tassa di esgresso di cent. 50
pel porto dei dispacci dall'uxucio al paese.
Firenze le dicembre1867.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMafERCIO

Circolare (Num. 21) ai signori presidenti dei
Comisi agrari della ßicilia esile esercia
degli solji.

Plyenze, addi 5 dicembre i867.
Da più varti 'ansero laganze a qpesto Mi-

nistero sullaqu degli zom che vengonoven-
dati agli agri onde combattere la malat-
tia delle uve.
Da principio er ette che ciò fosse l'operato

dagno.
Ma ora risulta che tale inconveniente si ri-

pete su vasta scala; e però è intendimento mio
di occuparmi ad arrestare per quanto è possi-
sibile ifunestissimi effetti di un così fraudo-
lento commercio.
liknestissimi,dissi, in quanto frustrano legiu-

ste speranse del povero campagnuolo che erasi
finalmente indotto ad applicare questo potente
rimedio alle uve ammalate, e trattengono molti
altri dau'adottare codesto specifico che non ha
confronto.
Analisi chimiche operate da qualenno dimo-

strano che in certi selli messi in commercio è
stata posta frandolentemente una grande quan-
tità di terragiallognoladi niun valore; e questo
Ministero, tenendo dietro agli indizi che ha già
raccolti, non mancherà di colpire con tutto il

rigore delle leggi-silaile frode.
Intanto, per recare un indiretto rimedio al

grave dagno che deriverebbe dalla siducia dei
nostri viticulteri, amerei che i principali pro-
duttori e amerciateri di solfo della 81eaha si
mettessere in diretto rapporte coi Comizi delle
regioni vinicole e con reciproco aiuto, gli uni
sorregessero una delle piùgrandi industrie agri-
cole del paese, gli altri samentassero lo smer-

cio di uno dei piû preziosi prodotti minerali
delfItalia.
Alla Direzione dei Comizi vi sono general-

mente i più distinti possidenti del circondario
e i loro nomi, le loro possidenze, e i loro inte-
ressi sono un'ampia garanzas per a produttori e
amerciatori di zolfo.--Ma ad ognimodo si po-
tranno convenire altre più speciali cautele
nell'interesse di tutti.
Iferbri perð che pötendosi gli agricolton ri-

volgere al loro rispettivo Comizio, centro natu-
rate dei loro rapporti e dei loro interessi, e po-
tendo il Comtzio direttamente estrare dalla sol-
fare di Sicilia lo solfo abbisognevole, si sarà
stabilito un utile scambio di rapporti fra i pro-
dattorA e consumatori, senza aver d'uopo dello
intervento di quegli avidiinterrpediarii che spe-
calano sin sulle sventureagricole del paese. Onde
poter poi dare più concreta attuazione al mio
concetto, è necessario che V. S. si compiaccia
farmi conoscere e conqualchesollecitudine quali
siano i principali proprietari di solfare, o smer-
ciatori di solfo ai qualt io pptrei costi rivolgermi
avuto riguardo non solo ;Ila importanza dei
oroLrodotti, ma eziandio alle loro qualità per-

Per Ministro: C. Da CESARE.

IL MINISTRO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLIC&

Visto il Regio decreto13giggno 1860, n•29õ7,

colhquale fu instituita in Pompei una scuola di
Co do che il concorso per Pammis-

sione de'giovani alla suddetta scuola, bandito
col decreto el 5 febbraio p. p. non sortiil suo
fine;

Dispotle:
È aperto un nuovo concorso per tre posti di

studenti nella ecnola archeologias di Pompei, il
quale dovra aver luogo il 2 del gennaio prose
eimo e dovrà eseguirsi con tutte le norme stabi-
lite nel decreto del 6 febbraio p p.
Firenze, addì 23 novembre 1867.

Per il Ministro: Brou.

MINISTERO þELLA MARINA.
mREZIOxBGE3ERAI.E DEI,)ERSO3ALEE SERTUD muTARE.

Notincansa.
È aperto un pubblico concorso per viadi ess-

mi per Pammissionedi n•ló volontari ne10orpo
di commissariatodella marinamilitare, sullebasi
stabilite dal R. decreto 12 marzo 1868.
1 giovani, i quali aspirano ad essere ammessi

a tale concorso, dovranno provare,mediantepre-
gentazione di regolari documenti:
1 Di essere entrati nel 18•e di non avere ol-

trepassato il 28" anno di eta;
2•Di essere per nascitao pernaturalizzazione

italiani;
S' Di aver compiuto il corso di rettorica, o

quellospeciale in an istituto di pubblica istra-
zione, e di avere in entrambi i casi subito con
successo l'esame definitivo.
Le domande di ammissione, corredate dei pre-

scritti documenti e di un certificato di buona
condotta, rilasciato dal sindaco del comune del-
l'aspirante, dovranno essere presentate non pia
tardi del 5 gennaio 1868 ai Commissariati gene-
rali dei dipartimenti marittimi in Genova, Na-
oli e Venezia, ovvero direttamente al Ministero

marina in Firenze.Tali domande dovranno
essereestese sucarta dabollo,ed in esse dovra in-
dicapsi al luogo di abitazione degliaspiranti,Non
saranno ammessi agliesami gli aspiranty igusti
non risultassero fisicamente atti pl servmo mi-
litate.
I nomi dei candidati aramessisaranno pubbli-

cati presso i Commissariati generali dei tre di-
partimenti marittimi e preeen il Ministero.
Gli esamiavranno principio nelgiorno20

naid detto in ciascuna sededei tre di
marittimi, cioè in Genova,Napoli ed Venezia.

Sull'aritmetica;
Sulla storia e sulla geografia.
I candidati saranno senz'altro rimananti ove

non posseggano una discreta caHigraña.
In conoscenza della lingua inglese, o la qua-

lita di Aglio di R. impiegato o di militare, sono
titoli a preferenza in caso diparità di merito.
I candidati, ai quali, per avere ottenuto un

maggior numero di punti di merito,compete-
robbero i posti in concorso, aaranno indistmta-
mente addetti ngli ufici dei Commissariati ge-
nerali,edei0ommissariati secondari, od aqueBi
dei contabili di magazzino, pel termine da un

annoper esparimentodella loro attitudine prima
di essere deßnitivamente nominati volontari.
Quest'anno sara però loro computato como

servizioper tutti gli efetti che di ragione.·
I volontari che noxi facesseto buona provanel

periodo di tempo ansi accennato saranno senza
altro rhaandati anche prima della -In**• del-
l'anno di prova.

Firense, li 19novembre 1887.
Ti Minthi½¾Faonsa.

MINISTERO DI AGRICOLTUR&,
INDUSTRIA~E COMMERCIO

Avviso di concorso.
La Commissione indaricata di decidere in-

torno al concerno d611e due cattedre di topo-
grpna e costruzioni nelPistituta industriale e

professionale di þ'irenze con 14 atipendio dian-
nue L. 3000 e di costruzioni, geometria pretica
ed estimo ne1PIstitats industriale e professio-
nale di Venezia con lo stipendiodi annue L. 2200
non avendo creduto di pronnoziaraRana -

3idänllä liGiipliãë piöseñíniöili~déi til u,Te-
stano avrettiti gli aspirantig
Che un nuovo concorso per esame orale e

scritto è aperto in änformita di quaitto pre-
scrive l'artiboló 19 dal R. decreto 30 dicembre
1866, n' 164& i =

Ilesperimento avrà luogo nella seconda metà
del mese di marzo 1868 presso il R. Engey ip-
dustriale in Torino secondo le norme segumpti:
1° Eseme scritto sopra un quesito daestrarsi

da ciascan candÌdato da un copio numero di
quesitt the saranno proposti dallaCommissione
esaminatría6 oblla scorta dei programmi.
2•Esame orale di un'ora sui rami d'insegna-

toento a cui si riferisco la cattedra,non the sul-
Pargomento dell'esame scritto.
S' Lezione di mezz'ora sopra argomenti da

estrarsi a sorte tre ore prima fra alcuni predi-
spoéti dalla Commissione.
Coloro fragli aspiranti alle suddeltentiedre

che intendessero di presentarsi Ell'esame do-
Tranno darne sollecita partecipazione alla Dire-
signe del R. Museo industriale italiano in To,
rmo.

Quelli poi fra gli concorrenti che non
intendessero gli assoggettarsi all' esperunento
sono invitati a kitirate, o far ritirare i doca,
menti Bhè ekvano a corredo dello loro fatanze.
Pirense, 10 dicembre 18ß7.

Il Dirausre Capodans 8* Disisione
alasrar.

BIBEZIONE GENERALE llEL DEBITO FUBELICO.

Tabella dei numeri delle obbligazionidella
ferrovia di Cuneo, create con decreto Reale 28

dicembre 1859, comprese neBa 17' estrazione
seguita in Torino il le dicembre 1867.
20 deRa 1•emissione capitale L, 400 5 010
296 549 2360 2914 3332 3396 8458 4501
4676 4873 5325 5887 6571 7100 7522 7565
7708 9222 9733 9901 10565 10681 19118 10940
10941 109ôt.

23 deRa2•emissÎone capitale L.500 5OLO.
242 250 2373 2452 3882 4297 4801 4940

8286 9705 10109 10126 10574 11443 13352 13790
14130 14351 14530 14543 15423 14471 15806.
Le suddette obbligazioni cessano difrettare

p beneficio dei possessori col 31 dicembre cor-
rente, e dal 1 gennaio successivo avrà luogo
il rimborso del corrispondente capitale, median-
te restituzione delle stesse obbligazioni munite
della cedole (Taglia) non ma‡ure al pagamento.

Torino, 16 dicembre 1867.
E Diranare espo della s' divisione

Snoon.
B Diregere Generale

F. Mascamm.

Obbligazioni della suddetta creazione, cem-
prese in precedenti estrazioni, non ancora pre-
sentate al rimborso.

1• emissione.
809 1407 2135 2701 2792 3066 3076 3114

3491 3670 3977 1923 5322 5511 6242 6724

6743 6981 '1032 7037 7196 7438 1818 7824

8153 8791 9837 9000 10061 10100 (0117 101WI

2· emissione.
378 1490 $664 1997 2125 2020 2810 3700

3849 3864 3961 4220 4311 §332 6338 6883

7399 8327 8357 9185 g?31 10098 10307 11882

11662 18847 123‡5 12375 12384 gg397 (2551 12554
12588 14032 14050 14977 15205 15110.

1ernwarirŒtx1IE W.SFE¶gggg

INGHILTERRA.- Londra, 15 dicembre:
La giornata di domenica è passata tranquilla

mente in Inghilterra e in Irlanda. Le dimostra-
aioni anannoiate dai Feniani non sono avv>

nute. A Liverpool, a Dublino e neglialtri cen-
tri di popolamene erano state prese delle
cauziom straordinario. Le truppe e la

sostenute nei porti dal bastimenti dell Stato,
erano pronte ad agire. La fermessa delle auto-

rità ha domsto le cattive disposizioni dei Fe-
nianii Assolata tranquilhtà a Birmingham, a
Bristol, Manchester,Newcastle,Glascovia,Edim-
burgo e Aberdeen. A Leeds le truppe e la po-
lizia hanno preso possesso fino aue quattro den

luoghi dí ritrovo dei Feniani.
Londra, 16 dicembre.

Ieri mattina degli individui tuttavia scono-

sciuti hanno tentato di dar fuocoad una casadi

Grastenot Square col mezzo di un liquido chia-
mato fuoco greep q fuoco (esigno. LaLlizia ha

a a e re eR e. Si

Pattaam- L'âgensia Edvas publylica i se-
guenti telegramun a ,

Berlino, 15 dicembre.
Domsiglia (e ale. - NelPaltima sedata del

Consiglio federale la Prussia ha presentato il
trattato di commeripo colla Spagna le em basi

sono conformí a quelle deglialtri trattati inter-
nazionali conchinsi finers.

Berlino, 15 dicembre.
Le modificazioni al trattato di? commercio

francomeelemburghese vennerd adottata ed il

trattato così modißcato vennesottoscritto aPa-

rigi: NuBijiii äi- opýõñó¾iliiëlãW del MS-

clemburgo nello Zolíverein.

degli ambasciatoria PiriÁ à Londra, a Pietro-
burgo ed a Vienna iri ta di rappresentanti

N ta sni-

naio la Prussia o da parte delle grandi

N rd
riconosom galla e

perovere essa sot-

- Secondo la stessa France, in alcuni cir-
coli politici di Berlino si considera come immi-
mente rentrata dei grandscati di Baden ed As-
sis Darinstadt nelfa «Confedergsione de1Nord.
Questo atto vergeþbe compiuto nel momento

in cui si aprirà a Berlino il Parlamento doga-
nale durante il prossimo gennaig.
- Da Berlino scrivono all'Hay che in tale

città avrà Inog rogsimampn riunionedi

derale doganaleà cui riunione avra forse
Judge nel corpo del qipsedi gensaio.
A proposito dellaindenniikaccordataaigrm-

cipi tegeschi spodesteti la Gasseus di garde.
hurgo osspris ;

de G d e6saer nz ta

proporzione'del re di Annover e del &ca di
Nassovia, la indemnità tötale si eleverebbe a
150 milioni di franchi.
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AUSTRIA.- Da Vienna, 14 õioembre, teÍe-
grafano;
La Presse pubblicadei particolari sulla causa

degli ultimi mutamenti aninisteriali avvenuti
nella Serbia. Secondo questi particolari i si-
gnori Garaschanin e Bistitch si sarebbero riti-
rati perchò non vogliono prestar mano ad un
matamento del regime parlamentero che esiste
attuakente nella Servia in un governo perso-
de del principe.
La Debatte fa sapere che l'Inghilterra ha

fatta premura al Governo francese d'intendersi
direttamente colP Italia. Le potenze europee
avrebbero improvvisamente adottato un conte-
gno pia favorevoleinordine alla questione della
Conferenza.
La Tagblait parla diuna imminente protesta

della Russia contro la ripresa delle ostilità nel-
isola di Candia.

Pesth, 15 dicembre.
Cassera dei deputati- U signor Lonyonsy

ha pronunziato un discorso in seguito al quale
la discussione generale sul debito pubblico
venne chiusa. La legge venne adottataagrande
maggioranza comebasedelle discussioni speciali
che stanno per aprirsi.
ANEMCA. -- ÀIessaggÎO del Presidente.

(Continussione)
Bituasione degli Stati ribeHi.

È chiaro secondo il mioconcetto che gli Stati
Bià ribelli sono sempie membri della Unione
nazionale. Quando hanno cessato di esserlo?
Degli ordini di scissura adottati da una por-
EIOBO,0pOrlA WaggiOrþ4tÉO ÔB BBS gOrzione de-
bolissima dei loro concittadidi, sono stati asso•
Inte nullità. Se conoodiamo ora che siano stati
validi ed efficaci per lo scopo che si propone-
Tano i loro autori, noi ci togliamo di sotto i
piedi la base secondo la quale ginstificam-
mo laguerra. Quegli Stati sono stati dopo cao-
ciati della Unione dalla guerra?
E Governo ha dichiarato che il suo scopo è

precisamente il contrario, e la cosa èstatacom-
presa in tal guisa da tutti quelli che hanno ver-
sato il loro sangue e dato il loro danaro per
aiutarne il proseguimento. È impossibde che
una guerra fortunata sostenutaper la causerra.
zione della Unione abbia avuto l'efetto legale
di distruggerla; la vittoria degli eseroiti nazio-
nali non è stata un danno della sua politica; la
disfatta dei secessionisti sul campo di battaglia
è stato un trionfo sul suo principio illegale, ed
il Congresso non poteva far nulla con o senza il
consenso del potere esecutivo che avesse per ef-
fetto, direttamente o indirettamente, di separare
gliStati l'uno dall'altro.
Discioghere la Unione è distruggere la Costi-

tuzione che la mantiene ed è un potere che non
appartiene a nissuno dei dipartimenti, ma a
tutti riuniti; lo che è tanto chiaro che tutti i
rami del Governo federale lo hanno ricono-
sciuto. Il potere esecutivo (il mio predecessore
quanto me), i capidi tutti a dipartimenti hanno
agito uniformemente secondo questo principio
che l'Unione non solo non è disciolta, ma che è
indissolnhile. B Congresso ha sottoposto un
emendamento alla Costituzioneper essere ratiß-
cato dagli Stati del Sud, ed ha accettato i loro
atti di ratinca come un esercizio necessario e
legale della loro pill alta funzione. Se nonerano
Stati, o se erano Stati fuori dell'Unione il loro
consenso ad una modificazione nella legge fon-
damentale della Umone sarebbe stata una pura
derisione, ed il Governo domandandola, avrebbe
zy un'assurditàpolitica. Il potere giudi-
della sag(to egualmente la sanzione solenne
rare1, ptàallo stesso modo di conside-

compresi gli 8
4 lla Cortesupremahanno

zioni ed -- na nelle loro circosemi-
tribu....l. altrove una si no che no$
spetterebbe loro se quegli Stati non fossero
Stati dell'Unione. Ora se gli Stati del.Sud sono
parti costitutive dell'Unione, la Costituzione per
essi è la parte suprema come per tutti gli Stati.
Essi sono obbligati ad obbedire e anche noi

lo siamo. Il diritto del Governo federale, che è
chiaro ed incontestabile di mantenere la Costi-
tuzione tra loro, implica l'obbligo correlativo
per parte nostra da osservara i suoi limiti e di
esegmre le sue garanzie. Noi non siamo nulla
senze la Costituzione per mezzo della Co-
stituzione, in virta di la, e in quella, siama
quello che essa ci fa oi poµiamo dubitare
della saggezza delle legge, possiame non appro-
Varne le disposioloni, sua non possiamo violarla
umcamento gerebò sembra restringere i nostri
poteri in limiti pm stretti che noi non vorrem-
mo. Non è quistione d'interesse individuale, di
interesse di classe o di sezione anche meno di
predoininio di partito; è una questione di do-
Tere, del dovere sacro ed elevato che siamo in-
caricati di compiere.
Se non possiamo sostenere lacostituzione con

la gioia espansiva di guelli che l'amano e cre-
dono in lei, noi le dobbiamo almeno la fedeltà
di pubblicimertitori he agiscono conforme agli
obblighi ed ai poteri solenni che non debbono
disoonoscere.
E dovere costituzionale non è il solo che esigeche gli Stati siano ristabiliti, vi èun'altra con-

siderazione la quale benchè di minore impor>
tanza, ha pure un gran peso. Il 22 luglio 1861
il Congresso ha dichiarato con un voto quasi
unamme delle due Camere, che la guerra non
doveva esser fatta che per conservare la unioni
e mantenere la supretnazie dêlla stitgzione
federale e delle leggt, senza recare o alla
dignità,_ all'eguaglianza ed ai diritti degli Stat
o degh mdmdm, e che quando ciò fosse com-
pmto la guerra dovrebbe cessare.
Io non dico che questa dichiarazione sia per-

sonalmente piû°obbligatoria percoloro che con-
corsero a farla che pé; ciasennedeimembri del
Congresso che sono personalmente óbbligati a
pagare un debito creato conforme ad ans legge
che lianno votata. Ifa questo è stato un impe-
gno solenne e pubblico dell'onore nazionale e
non saprei immaginare come lo sconfessarlo si
potrebbe giustificare. Se si dice che noi non sia-
mo obbligatidiserbare i nostri impegni rispetto
airpbelli, bisognaricordarsiche quella promessa
non à stata fatta solamente ai nbelli. SuÎla fede
di quella promessa migliaia di uomini leali nel
Sud a sono arruolati sotto la noatra bandiera.
Centinaia di migliaia hanno sagrificata la vita
nel convincimento che quella promessa si com•
pirebbe. Fu fatta il giorno dopo della grande
battaglia che fu data eperdata. Tutti glinomini
intelligenti, animati da patriottismo lianno rico-
nosciuto la necessita di dare una assicurazione
simile,persuasi che senza quella la guerra top.
nerebbe un disastro per lanostracausa.g dopo
aver dato questa assicurazione nel forte del no-

stro pericolo la vioÎlamo era che sismo i padro. - Berirono daNamaratting/p. ðsige, chequeleo-

ni, commettiamo una insigne,tiolazionedi quella mune nevera 36 ottungenari, it nonagenari e un
buona fede che èil vincolo del mondomorale.Il œntenario in persona di una taleBrasseur,nata nel

nostro paese syderebbe i suoi diritti e la SAR. 1766. Namur, capoluogo della provincia belga di que-
c d li uoË; allora la gubrra diventerebbe a om là che contiene saa popolazione di

NOTillE E FATTI OlVERSI
Nellaesesvazlone che si va fac•ndo a cura del me-

nielpto per la costrn*Ione della obiesettsdella Ponte
ah'Ersa fuori di porta al:a Croce, scrive la Gassens
del Popolodel 18, sono stati ritrovati alonniavanzi di
monumento che sembrano rimentare all'epoca ro•

mana, e precisamente aledne titiotte ebb si fitiene
eisere state destinate per bagni, presso una delle
qualiesiste un pavimento in piccoli parallelopipedi
posti perpendicolarmentesecondoilsistema comune-
mente detto spitta di pesco Crediamo sapera che al
seguito di tale reperimento il manielpio abbia ordi-
nato che vengano approfondite tali escavazioni,ed
ah'oggetto poidigiudicare delmerito dicutesteopere,
siasi rivolto frattanto al direttore delle RR. Gallerie
per la designazione della persona che a suo giudizio
sarebbe idonea a constatare il pregia delle opere
medesimo.

- Dall'O.stenatodo resuviano il professore LuÍgi
Palmieri manda in data del 16 corrente, are 8 anti-
meridiano, le seguenti notizie al GiornalediNapoli:
Le lave sono di nuovo seemate; dal comodi ern-

zione insieme a'soliti proiettili è spinto un inmo
nero ricoo di sabbia. I boati sono rari e meno forti.
In generale l'attività erottiva del nuovo cono si at-
tenna par alcune ore, e poi si rinvigorisee. Gli stra-
mentiall'Osservatorio sembrano anch'essi divoler
tornare in aalma per qualallo momento, ma tosto ri-
pigliano le loro agitazioni. Le fumaroleal sommo del
vnleano sono quasi prive di sublimazione. I colori
che osservai altra volta ilono spariti. Sulle nuove
lave ei ha qualche famarola che dà elorurf di vario
colote.
f.e lave del nuovo cono si elevano ad un IIrellodi

molto superlore al piano circos‡ante, per cui in
qualsivoglla modo questo si apta. si vede perquella
apertura venir fuori una lava. Ho sempre visto le
lave agorgare dalla base diconi avventieel enon mal
da qualche crepaccio alquanto elevato. Se il nuovo
cono dunque non avesso l'alterra che ha,le lave
usetrebsero dall'apertura superiore.
Il pellegrinaggio intanto continua, e la lata del-

Taltra notte era così chiara che le guide non ebbero
bisogno di accendere le solite terce. I proiettili lan•
ciati a minoredistansa hanno spinto i pià animosi a
salire sulla retta del monte per incerti e perioolosi
sentieri Poichè tutti convengono qui d'ogni paese,
la provincia dovrebbe dare un sensiere qualsiasiai
dotti ed a'euriosi di tutte le nazioni eiwili; ed lo
spero nella intelligenta e nel patriotismo della De•
piktazioneprovindale.

-Nella seduta del 16 del oorrente dicembre la
Classe di scienze fisiche e mapematiebo dell'Aeon-
demia Reale delle seienze di Torino udi lettars
di nos lettera del Nimisterodella pubblige istrazione
(4 dioambre 18ô7) oolla quale lepiannunslaapprovata
da S.11. la rieles one del socio commendatoreNoris
a sloe presidente, confermato in tal enriosdall'Aees.
demia adanata in sedatastraordinaria a classi riu-
nite nel giorno24 novembre P. A
LaClaise,nellapsedesimaadunassadelt&del'cora

rente, udi la lettura delle seguenti memorie che si
inseriranno nel suoi Atti:
i• Osservationidelle stene endenti del periodo di

novemb
,
fatte in Piemonte nel 18ð7: del T. Fran-

cescoDensa,direttore dell'Osservatorio diMonaalieri;
2' Sul rxButo che debbono presentare i pali chesi

impiegano nelle fondazioni; pel car, Curloni Gio-
vanni, professore nellaSenog di applicazione pergli
ingegneri in Torino;
3· Preperazione del legnami ool bitume resf4uo

della rafBnazioño del petrolio: secoqda nota del so-
ojo A. Sobrero, segretario aggiunto;
4' Sulla supposta autenticitik di alenni doenmenti

Torino, addì i7 dicembre 1867.
Medce gepagario aggiungo

A. Boxxxao.

- La Gassetta di Yenezia reca.is¢guenti cenni in-
torno alla prima adunanza tenuta Êa 'quall'Ateneo il
Biorno 5 corrente:
Il presidente cav. Namias con seconce parole aper-

so le ordinaria sedutet disse che nell'aquo soprso
egli aprua le adunanze colla letizia dell'ottenuta lj-
berazione, e in quest'anno colla speranza che anche
nell'Ateneo, dove risonarono per la prima volta pa-
role d'indipendenza e di libertà, si concorra con la-
voro assidue 4 rimettere l'Atglie, nelle scienze e,
nelle lettere, in quell'‡lto soggië opdefummestra tein
tempi andati ad altre naziooL Dopo di che, venne
letta la prima parte della memoria del socio Rinaldo
prof. Fulin Sulla vita di Angelo Badoet.
Terminata la lettura, il socio car. Treves, con al-

cuneparole sull'importante questione dell'acqua po-tabile, fece omaggio all'Atengo d'una serie di doen-
menti, da esso pubblicati e destinati a chiarire tale
questione.
Raccolto quindi t'Ateneo in seduta segreta, appro-

vava il passaggio del Boeio prof. Massi ilailp classe
delle iettere a quella delle solenze, e nominava aDa
nuanimità di sufragio a soelicorrispon4enti i seña-
tori Luigi Toreui ed AttoVinnucci.

-La Congegazione di carità del Corpi Sanil di
Milano, dopo avere aperto nel breve periodo di un
anno einque asill per ip poreta inikazia, è lieta di
annunziare che sta per aprire tiu sesto asilo fafan-
tilè nella località così deita della Barona. Essa tro-
vasi largalgepte aussidiaÍs dallaesemplare haritàdel
cavaliere Richard, ehe doyó avere aperto presso 18
propria manifattura di porcellane"a San Cristoforo
una segola ill carità pel igli dei suoi utunèrosi ope-
rag há'offerto fuso gratuito al unapp riato locale
per istituirvi il nuovo as!!o lofantile In tok fale
ofreita, ha la inppresentania þiovinch cóàcesso
per la nuow; opera pfa 11 vistoso sussidio di 600 lire.
Con siffatte ¾titurloni eduëntive va la popolazione
rurale chesta vicina a Billand a fruire dei nuovl bb-
nefici che la scienza det benediffonde ormaidapper-
tutt9• (£ombardia)
- Il giorno 12 correntealle 11 del mattino avvenne

un'esplosione di gas innammabile con franata in un
pozzo di carbon fossile a Blausy nel dipartimento
francesedi Saóne-et-Loire. Allaprimanotizia del ter-
rlbile caso 11 prefetto e le diverse autorità si reca-
rono sopra luogo e incoraggiavano iminatori che la-
voravano con ardore allo sgombero delle terre affon-
itä BTul¾oipiù paginati e qualche volta perfeo-
losisshnisforzi, abilmentediretti dall'ingegnere capo
edagli ingegneri prdinari, non si ë potuto riuscire a
salvare tutte le vittime di quello spaventoso acci-
dente: 80 morti furono ritirati da quelle rovine.
L'Imperatore, aggiunge il Mesiteur Universel, mandò
inditatamente al prefetto di Sabae-et-Loire la som-
tua di 10,000 franchi perché la ¢tstribuisse alle fami-
g!!e degli operaimorti o feriti. Un aiutante dieampo I
di S. 41. ricevette l'ordine di andare a Moncean-les- |
Mines porporgere a quella popolazione intenta al la- i
Toridramavamento soccorsie l'attestatodelle vive see '

simpatie.

- Domenica 8 dicembre si celebr6 nel Palarzo
d'inverno a Pietroburgo la festadell'Ordine militare
di S. Clotgio. Fra i catalleri delrOrdine notavansi11
granducaCostantino,igenerallLutke,Soukhettnette
'Èbtleben,Wkangell, Troupreanof,aronter, ece ,rappre-
sentacit delle campagne del 183!, 1848 e 1854-06.
V'era nella sala dei veterani del 1812 an vecchio soi-
dato di 103 anni, in congedo ino dal 1809. la sera
gli aficiali desinarono dallimperatore a palazzo.

- 11 giorno stesso in Inan a Patroburgo
l'Istituto imperiale di storia e di Blologia greato con
recepte naase delfimperatoreAlessandro.
Il direttore delfIstituto signor Stalmaan prenan-

riò in quella congiuntura un discorso dat qual,e rue-
wasi che (56 giovani avevano chiesto di poterri en-
trare, che 15 solamente eransi presentati all'esame,
che di questi 75 62 uscirano da Istituti d'istruzione
secondaria, ii da istituti d'Istruzione superiore, et
514 seguivano da alennianni la carriera dell'inse6na-
mento. Il numerodel candidati che furono ammessi
aB'istituto fa di sentotto.

NUOTË PUBBLICAZIONI. - Se sol involontaria.
metite abbiamo intralasolato di annanziare le re•
centi pubblicazioni della biblioteca la Sciensa del Po-
polo, questa le proses i Pariietspre ooita consueta
alacrità ed esattezza i dobbiamo infatti fareenno del
tre fascicou: La eits dei jotidel car. prof. A. Tassi;
Fila e Natrisionedeldottor A. Ersen; 14 Sole pel þros
fessore Pietro Tacchini, testà venuti in luce.
LaScisass del Popolo, pel valore salentisoo e l'at-
tualità, come dices), delle sue pubblicazioni, per
l'autorità de'nomi che stanno in fronte a queste, la
fedeltà al concetto popolare che la inspirava e la te-
muità del presso, ha bravamente conquistato il sno
posto fra le pið utili e pih scoatte intraprese let-
terarie.
La direzione della Sciensa del Popolo ha pure pub-

blicato laStrennadsNa Sciensa del Popolo, un bel vo-
lume che si spedisce franco al presso diik L. f.

- L'Isslis sotto i varii suoi espoui, psico, politico ed
economico. Trattatello offerto alla gioventò da Alfeo
Possi, professore nel collegio militare di atilano. -
Gaesto trattatello di patria geograia, la cui prima
edizione venne esaurita dueanni sono, rivede ora la
Ince een importanti aggiunte. Fu già encomiata in
quest'operetta la sceltae condensata copia delle no-
tizie, la perspicua chiaressa deUs descrizioni oro-
grafiche e idrografiche, il ritrattobendelineatodelle
principall città della nostra patria, ed altri pregi. A
questiorgslaggiungenna grande riechezza di no-
title statistiebe più recenti e sieure sulla popola-
gione, l'istruzione pubblica, l'agricoltura, l'industria
manifattrico, il oommercio, la navigazione, le ferro-
vie, le Guanse, le forze di terra e di mare, eee. La

Bloventù studiosa farà certo buon viso a questo la-
Toro che haper iseopo di farle meglio conoscere la
nostra patria comnae. - (Milano, presso Giacomo
Agnelli).

- La famiglia, precetti di sapadrea suo gglio, pel
prof. Lorento Del-Posso. (Vercelli, tipograia Gui-
detti e Perojti).
- Grqamatica della lingua logias ad pso delle scuole

del dottoý I. N. Madvig, prima versione italiana del
prof. dottor Carlo Famagalli. (Biella, tip. Amosso).
-Delfazions del dolore sulla respirquione, ricarebe

sperimentali del prof. P. Mantegassa; memoria letta
all'IstitutoLombardo. (Milano, tip. Bernardoni).
- Visa diCarlo Alberto il Magnanimo narrata al po-

poiq italiano da A. Salice. (Tortona, presso S. Ross!).
Di questo libro, del quate pareechi giornali serig-

sem già con lode, ci riserviamo farne più diffuga
inensione.

- Viisparall¢ledi Mirsössa« Wadingles per Co-
Questo volume a B 32"dena was.e,murmas,

di Conana di storie e mmeris contemporanes, sotto la
direzione dello stesso Cesare Cantà, pubblicasi in
Mlfano ðagli editori Coropa e Caimi. Di questa Im-
portante pubblicazione riparleremo ita breve.
- Ed oradiamo il passo alla lungae varia Schlaga

degli uccelli di passaggio che in questa stagione ven-
geno a poparsi‡ui nostri scrittoi, riempiono le ba-
cheehe (o'libral, e fanno mostra de'vaghi colori o
de'titoli bissarri: vogliamo dire la schiera degli Al-
manacchi, della Strenne o degli Alósm.
Eprimomonsioniamo l'Almanacco Igienico del pro-

fessore Mantegassa,che in quest'anno discorre del-
l'ißiene del sangue, a quel imodo e con quella dottri-
pa Ter; e fecondaabe sa l'dlestre professore.
Poi l'Almanacco Agrario, dettato da un altro egra-

gio professore, il dottor Gaetano Cantoni.
E l'uno e l'altro sono editi dal Brigola di Milano.
Anche la Strenna del Folletto ha già dispiegate le

ah e rumoreggia petniante e seducente per le biz-
zarrie della matita o le liennte, perdonate, della sa-
tira e dell'epigramma. Ne é editore11Sonrogno a
Milano.
La Strenna del Pasquino già, ci si dice, di tutt'armi

vestita, sia sprigionandosi dalle mani del legatore
che te acconcia sulle spalle la fantastica coperta.
La Strenna delMondo Elegaars civieþe innanzi cotia
più potente delle raecomandazioni, quella del nome
dei suoi autori che appartepgono tutte alsesso gen-
,tileedelegante. 2 forse, qübsta strenna, come on,
tentativo di emancipazionedelle donne nella repub-
blica delle strenne? Non lo crediamoperchè il fron-
tispizio la dice ordinata dal signor A. Vespucci, uno
de'redattor1 el Mondo Elegante. Comunque sia del
nostro d questa strenna è donogentile di gen-
tili mani: alstarla 6 dovem di buona solidarietà
per le donne, di cortesiaper gli uomini.
- È pabblicato col tipi della stamperia Reale, in

Pirenze, Tamausriodsigodellegaansepell867.

MINISTERO DELLA MARINA.
Notilleazione.

Avendo il blinistero della marinadeterminato
di protrarre al mese di gennaio 1868 l'apertura
degh esami di concorso per no 12 posti di me-
dico di correttadi 2• classe nel corpo sanitario
marittimo, giusta quanto era stabilito dalla no·
tificazione ministeriale in data 20 agosto 1867,
gli esami suddetti avranno luogo ne' tre dipar-
timenti marittimi nel modo s :
Nel 1• dipartimento con e a Gènova prin-

cipieranno il giorno 7 gennaio p. v.
Nel secondo dipartimento con bede a Napoli
il giorno 19 detto.
Nel 8' dipartimento con sede a Venezia il

giorno 81 detto.
Resta pure stabilito che il tempo utile per la

presentazione delle domande e dei documenti è
prorogato ai 20 del p. v. mese di dicembre.

Firenze, addi 8 ottobre 1867.

9. Pascarro.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(Anmusra BTarANI)

• Venezia, 18.
Ieri sera arrivð qui il principe Umberto.

Nuora York, 16.
B Congresso respinse la proposta di Butler

dipagare in carta monetata i buoni dello Stato.
Adottò la proposta che conferma l'atto diri-

costituzione.
Parigi, 18,

R Monfleur pubblica una circolare del pre.
fetto di polizia, che confata la teoria sostenuta

da alcuni giornali che lapolizia non abbia il di-
ritto di procedere spontaneamente a qualsiasi
'arresto, nemmeno nel caso di flagrante delitto,
a meno che non si tratti di crimine il cui giu-
dizio spettialla Corte d'Assisie. R prefetto re-
spinge queste teorie come incompatibili colla
pubblica sicurezza. In pari tempo raccomanda
ai commissari moderazione e rispetto scrupo-
loso alle forme legali.
Un articolo di Limayraonel Constitutionnel

dice:
Parecchi giornali pretesero che dopo le di-

chiarazioni di Ronher del 5 dicembre la Confe-
renza non poteva aver piik luogo. Non possiamo
comprendere come queste dichiarazioni, che
sono conformi alla politica seguita dall'impera-
tore de 19 anni in poi, potrebbero impedire le
deliberazioni deiki ptenze. Nessuno ha potuto
mai pensare che rinnenhsi i rappresentanti
delle Corti d'Europa Terrebbero, malgrado i
trattati, a spossessare un sovrano da esse legit-
timamente riconosciuto. Cosi pure nessuno puo
credere che dopo ifatti compiuti, universalmente
riconoscinti da 7 anni, gli stessi rappresentanti
vorrebbero distruggere 1%nità italiana, conqui-
stata a così caro prezzo. Non poteva quindi es-
servi questione prima de15 dicembre, nè di spo•
gliare ilPapa,nè di disfare l'Italia;1a situazione
è identica anche oggi. Il còmpito de0s Confe.

renza doveva essere d'inflaire su Roma e Fí-

renze, non per una completa ricono liazione,che
BOÎÉRBÍ0 il temp0 p0trà pr0durr0, ma per Î$$$•
bilire un modus vivendi fra i due Stati, confon-
dendone gl'interessi, tranquillizzando gli odii,
rimovendo ogni pretesto perchè rinascano con-
flitti. Per ottenere tale risultato, l'infinensa di
tutta l'Europa non era soverchia. Lo scopo del

Governo dell'imperatore non è dunque cam-

biato. Be esso fallisce nell'impresa di concDiare
gli interessi dell'Italia e del cattolicismo, di
prevenire deplorabili conflitti e pericolose per-
turbasioni, avra almeno fatto il suo dovere.

Parigi, 18.
Chiusura deBa Bersa di Farigi.

17 18

Bendita fräneese 8 •¡, : ; : ; 68 85 68 10
Id. italiana 5 •¡, in cont. 45 45 45 50
K li, fine.inese . . 45 40 4ð 6&

Valeri dicersi.
Aplong del (kpd. mobil, fianoene . : : 167 167

Ferrovie austriache . . . . . . ; . : . 80T 508

Prea‡ito sustrisoo 1865 . . . . . . . 826 826

Ferrovie tombardo-venete . . . . . .
saa 851

Id. romane . . . . . . . . . , .
60 51

Obbligazioni str. ferr. romano . . . . 101 97

Ferrovie Figorie Ji½4aspie . , , . , 43 43
I.oadra, 18.

ggggiusci jag1mi . . . . : ; 92 */4 02 */4
Pariga, 18.

E Alfoniteur du soir, parlando sulla discussio-
ne della Camera dei depn‡ati ATialia, fa osser-

vare la enlaga della maggior parte degli animi;

spera per c6nseguenza che l¶tslia,comprenden•
do gl'interessi ed i doveri, rispettera gl'impegni
assunti e consacrera le sue forze allo sviluppo
della 603 pr0ByeriŠŠ.
L' Elendard annunzia che il barone di Bud-

bergpartirà sabato.
Parigi, 18.

Ieri è ritornato il principe Napoleone.
La Patrie dice che i dispacci del conte Mena-

brea non contengono alcunadomandadi spiegs-
zioni intornoàdichiarazionidelsignor Rouher,
ma solo degli apprezzamenti sul progetto della
Conferenza, che il generale Mensbrea giudica
tanto meno realizzabile quanto più sono espli·
cite le dichiarazioni del sig. Rouhar. B gabi-
betto delle Tuileries risponderà alconte Mens-
bres questa settimana
B Gabinetto inglese non ha riensato di prea-

der parte alla Conferenza, ma si pronunsiò sol•
tanto sul progetto della Conferenza ristretta,
il quale non venne fmora accettato dal Governo
francese.

Vienna, 19.
È giunto il conte Barral per presentarelesue

lettere di richiamo.
E Wanderer annunzia che due inviati del

principe di Montenegro sono arrivati a Costan-
tinopoli per domandare categoricamente laces-
aione del Porto d'Antivari e di Spitsa, minan-
ciando, in caso di rifiuto, di conquistarli col-
l'aiuto della Serbia.

Dublino, 19.
Il signor Martin, presidente, e i signori Wa-

ters eLalór, segretari de1Pultimaproogsione in
onore dei feniani giustiziati, sono static¡iotiin-
nang! ai tribunali. La loro canzione venne so•

eettats'
Bruxeßes, 19.

Ilepisoozia essendosi vnamiin=tata di nuovo
ad Anversa,il Governo adottò rigorose misure

di precanzione alla frontiera.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 18 dicembre 1867,ore 8 a-L

Barometro stazionario e pressioni poco sotto
la normale su tutta la Penisola Temperatura
molto sopra la media. Cielo nuvoloso, mare
calmo, e venti deboli e vari.
Anche nellealtre partiñ'Europa B barometro
generalmente stazionario, e le pressioni sono

basse.
Qui il barometro è seeso di 3 mac noHa mat·

tina.
Probabile continui la stagione piovoss.
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

[susnel I, Russo di Fision aStoris salursiadi Firsass
Nel giorno 18 alammare 1867.

ORB

9 antia. 3 po-. 9 po-.

mare e ridotio a
sero ........,..... 758, 5 751, 6 789,0

Termometro eenti-
asma.........- 10.5 12,5 f(0

Unidità relativa...... 72, O 67,0 100

Stato del elelo........ auvolo navole navole

r-t.W::''"::: .:°o d e qua for.

Temperatura minima ..............+ 8,5
Plogglaneue 26 ore non misurabDe.
Minima nella notte del 19 daara ‡ BS

SRANCESCO Raumeurs, ggreiggg.

LISIIX0 HFIEIALE BELLI 80881 BI exxERG0 (Firenze, is dicembre 1867)

. comasti rism man.

V A L 0 8 I somar.. ramm runs

L D L D

Bendita italiana 5010 . . . . god. 11uglio1867 61 85 ði 30
Impr. Naz. tutto pagato 50f0 ub. 1 ottob. 1867 69 sj, 69 dj,

Id. 3010. . . . . . . » » 34 20 38 10
Imprestito Ferriere 5 . . . . * I genn. 1867 840 m > > >

Obbl.delTesoro1849 p.10 * 840 > > > •

AgionidellaBancaNaz. scana a er coupon 1000 e a 1440
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia

. . . . . . .
. . . . . • 1000 > > > >

Cassa di sconto Toscana insott. y 250 a > > >

Banca di Creditoitaliano. . . . a 500 a a » >

Azioni del Credito Mobil. ital. » , > a ,

Øbbligazioni Tabacco 5 0¡O . . > 1180 a a > p
Asiom delle 88. FF. Romane. . > l luglio 186& 500 > > a »

DeChen
.

.GIO, 500 > a » »

Obb delle suddette
. . » 500 . » » à

Obb delle SS. FF.Bom. > 500 > > > >

.
88. FF. Livor. • 420 > > > >

Dette
. . . . . . .

. . . . . . . > 1marzo1867 420 > a > a

O delle 88. FF. Mar. > 1 genn. 1867 500 > > > >

Det tto il supplemento) + 500 > > > a

S. FF. Meridionali. . .
> 1 Inglio 1867 500 i97 ff, 196 ,

Ob 30[0 delle dette . . . .
» l ottob. 1867 500 a » > >

0 dem. 50[0 in ser. comp. » 505 403 a 402 */,
D e in serie di le 2.

.
> 505 405 > 401 >

Dette in serie non comp. > 505 a a » >

Imprestito comunale 5Ole obbl. > 2• emissione 500 > > > a

Detto in sottoscriziope . . . . . > 1 genn. 1867 500 > > > >

Detto liberato . . . . .
. . . . . » 500 m a y

Imprestito comunale di Napoli » 1 genn. 1867 500 a > > >

Detto di Siens
.
. . . . . . · · • 500 > > > >

Pantelegrafo Caselli . . . . . . a , , , y
Detto 2 ser. . . . » » » > >

5 italiano in piccoli pezzi. . > 11aglio 1867 > > > >

3 idem . . . . . . . . > l ottob. 1867 a a y y

5t 30 5t 26 e

1600

> a a 120 >

CAMBI I. A CAMBI ( 9 CAMBI la O

Livorno
. . . . .

8 Venezia eff. gar.. 30 Londra. . . . . . 30
dto.

. . . . .
30 Trieste

. . . . . .
30 dto.

. . . . . .
90 28 15 28 10

dto.
. . . . .

60 dto.
. . . . . .

90 Parigi . . . . . . 80 lit if,112 1/4
Roma ......30 Viennas.....80 dto. ......90ti2.attisj,
Bológna.....30 dto.......90 Lione.......90 - -
Ancona

. . . . . :TO Augusta . . . . .
30 ato. . .

. . . . 90 - -

Napoli . . . . . . 30 dto. . . . . . . 90 Maraiglia , , . . 90 - -

Milano
.
.
. . . .

30 Francoforte
. . .

30 Napoleonid'or0. . .

22 42 22 4
Genova . . . . .

30 Amsterdam
. . . 90

Torino . . . . . .
30 Amburgo .

. .
. 90 Boonfo Banes 5 010

OSSERVAZIONI

Presti fatti del 50g 51 35 - 32 If, - 30 per contanti.

Il sindaco: A. Monomaa.
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MINISTERO DELIA MARINA
AMMINI3TRAZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARl

DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

AVYIso Iser reinennto a schede negrete.
Essendo rimaste deserte le aste tenutesi il giorno 9 corrente per la vendita dei beni sotto descritti, perchè nell'asta del

lotto n. 305 venne fatta una sola offerta dij lire 70,000, per quella del lotto 308 ebbo pur luogo una sola oferta di
lire 1,700, e per non esservi stati offerenti per gli altri lotti n. 396, 401, 402, 407, 408 :

Si fa noto al pubblico che presso questa Direzione si procedera a nuovi incanti mediante schede segrete come à pre-
scritto dall'art. 112 della legge 15 agosto 1867, n. 3848, e dall'art. 100 del regolamento relativo per l'aggiudicazione dei
lotti stessi rimasti invendati al miglior oferente.
L'incanto avrà luogo nel giorno di lunedi 23 corrente dicembre alle omdieci antimeridiane.

COMUNE g a.- ¶
DESCRIZIONE DEI BENI ..

ove some situati i bem

305 Alessandia

i

I

I

I

396 Idem

398 Idem

40! Idem

402 Idem

407 Idem

408 Idem

Caseina dettaVescova di foreto, nel inogo dettoCantone Borgoglio,
proveniente dalla MensaVescovile di Alessandria e oomposta degli
stabili seguenti:
Prato ed Aratorio con fabbricato rurale entrostante; della super-

ficie di ettari 4 67 i5: in mappa ai N. 1920, 1921, 1922 e 1923; con-
sorti Emanuelli Stefano, ComoFrancesco e Pittaloga Giuseppe.
Aratorio, regione Dosso dei Sali; di ettarl 0 82 30; in mappa alN. 1864; consorti la strada pubblica, Ravazzi Glaseppeed Emanuelli

Franossoo.
Aratorio alle Velle; di ettati 2 48 07; in mappa al N. 1905 al 1909;

consorti Vescovo Francesco, l'Ospedale civile ed 11 capitolo della
cattedrale di Alessandria.
Aratorio nella regione suddetta; dLettari 0 32 92; inmappaalno-

mero 1916; consorts 11 capitolo predetto, il rlro di Loreto ed Ema-
nuelli Stefano.
Aratorio nella regione stessa; di ettari 0 49 92; ln mappa al nn-

mero 1912; consorti il canonicato Taverna, Vescovo Francesco e 1 il
rivo di Loreto.
Aratorlo regione medesima; di ettari 0 26 29; in mappaal N.1965;

consorti Albertazzo Giuseppe, la stradae Parnisetti Giovanni.
Aratorlo regione suddetta; di ettari 0 23 62; in mappa al N. 640,

consorti PittalugaBlusemaa, la strada diCasale,MarcheseGiovanni
e la atrada pubblicadiSolero.
Aratorio nella reglone aHe Valle; di ettari 0 60 20: in mappa ai

N. 1955 e 1955 e t;2; consorti Berla Francesco, l'Ospedale civile e la
strada pubblica di Solero.
Aratorioatessa regione; di ettari 3 33 70; in mappa at N. 1848 e

1958: consorti la strada provinòlale di Casale, Celerino Tommaso
e l'antica strada di Solero.
Aratorio regione Dosso della Vescova; di ettari 0 89 i6; in mappa
aln. 1841;mnsorti i fratelli Celerino, Emanuelli Francesco e la
strada.
Altroaratorio ivi, di ettari o 16 17; in taappa al n. 1820; consortii beni dei PP. Serviti, Emanuelli Francesco e Pittaloga Giuseppe.
Aratorio nella reglone Dosso delSali; di ettari 0 74 70; la mappa

al o. 1814, 8814 112 e 1860; consorti PanizzaBiagio, i fratelli Celers-
no, i PP. Serviti e Pittaluga Bartolomeo.
Aratorio nella regione alle VeHe, di ettarl 0 35 44, la mappa at

n. 1930; consorti Pittaluma Giuseppe, como Franceseo, parrocchia
di S. Michele e Robotti OfovanniBattista.
Aratorieregione suddetta; di ettari 0 42 80; in mappa al n. 1926;

consorti Ravazzi Giuseppe, Como Francesco e Robatti Giusepve.
Aratorio dia regione Dosso della Vescova; di ottari2 3t 22; in

1
. 177; cottsotti Pittaluga Giuseppe, Robotti Giuseppe e

Aratot to regione alle Yelle i di attarià 16 $6; inmappa al n. 19374
1938, 1939, 1940 e 2170: consorti i fratelli Barberis, Emannoiti Fran-
cesse,RobuttiGiuseopeeRobutti Giovanni Battistä.
Aratorio reglone Dasso dei Sali t di ettari 0 93 14; in mappa al

n. 1882; oonsorti Emaattehl Francesco, contessa Porcelli, Alba Giu-
eenpa e cauale d'Irrigarfone.
Iratorio stessa regione; di ettari 0 85 20 ; in mappa al n. 1901 ei ; e usorti Etugnuelli Franceseo, l'ospedale civde ed 11 canale

Altro aratorio ivi: di ettari 0 49 92 ; in mapuaal n. 1885; consortiBarberis Stefano, contessa Pot••¤i ed il danale suddetto.
Aratorio rpgfone Dosso del Saff o n-inte; di ottarl 0 80 95; in

utaþphai n. 1888, 1889; consorti canale d3rriaWone suddetto, Ro-
buttiGiuseppe ed n rivo di Loreto.
Aratorio nella regione Dosso dei Sali; diettari.) 24 ff ; in mappa

ai n. 2189, 2194, 2195, 2196, 2198 e 241i , consorti Emanaami Stefano,
la strada protineiale di Casale ed i beni della parrocchia al na

Anna.
Aratorio regione Dosso deBa Vescora; di ottarl 0 34 67; in mappa

al n. 1856; consorti contessa Porcelli, Quaglia Francesco e lastrada
pubblica.
Aratorio regione Dosso dei Sali, di ettari 0 17 15; in mappaal n.

2196 e 2108: consorti i beni del manicomiodi Torino, la strada pro-
vinciate di Casale ed il rivo di Loreto.
Aratorio regione suddetta; di ettari 0 05 35; in mappa al n. 1883;

consorti l'ospedale civile. Robutti Giuseppe ed il rivodi S.Michele
Aratorio regione alle Velle; di ettari 0 25 14; in mappa ai n. 1905,

i906 e 1907 : consorti LeviRalfaele, Alba Giuseppeed il rio suddetto.
Supericie totale della caseina ettari 27 58 25.
Alla medesima vanno annesse tante scorte pel valore pre

sunto di lire 880.
Altriappezzamenti g facenti partedella caseina suddetta:

Aratorio regioneDosso d Sali; di ettari 1 51 27; In mappaal n.i776,
consorti contessa P ,

Cresta Stefano e la confraternita della
Misericordia.

Aratorio nella regione Vallare; di ettari 0 53 85; in mappaal n. 606;
consorti erediTito, capitolo del Duomo d'Alessandria ed Albertone
Franceseo.

Prato nella regione Recehe; di ettari i 50 13; in mappa ai n. 250, 251
252 e 383; consorti il ilume Tanaro, l'espedale civde e gli eredi di
Paolo Vdla e di Vegezzi Giacomo Bernanlo.

Altro prato nella regione Rajate; diettari08802; in mappaalm.241i;
consorti Emanuelli Francesco, contessa Porcelli, arcipretura disan
Lorenzo ed Agcsti Donna Maria.

Aratorio regione Mezzano; di ettari 0 44 96; in mappa al n. 179, 180;
consorti Bernetti Francesco e Italdi Pietro.

I Aratorio regione Dosso dei SaH; di ettari 0 32 15; in mappa ai n 252
e 1698; consorti Villa Gerolamo, Mantelli 61useppe e contessa
Porcelli.

AVVERTENZE.

1. 2.

52,881 08 5,288 19

2,474 29 217 42

1,046 83 106 68

5,057 64 li05 76

3,249 63 324 96

1,60& • 160 60

520 89 52 09

Per essere ammesso agli incanti si dovrà comprovare d'averdepositato in una delle casse delle ricevitorie demaniali

e preferibilmente in quella del ricevitore del Demanio d'Alessandria, l'importo del decimo del prezzo indicato a ciascun

lotto.
In quanto però al lotto 395, il decimo dovrà essere depositato in una Tesoreria provinciale e di preferenza in quella di

d'Alessandria.
Tale deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico od in titoli di cui all'art. 17 della legge 15 agosto

1867 al valore nominale.

L'aggiudicatario poi dovrà depositare nella cassa del ricevitore del Demanio suddetto
entro 10 giorni dalla seguita ag-

giudicazione ed in conto delle spese, comprese quelle della stampa dell'elenco, •legli avvisi d'asta edelle loro inserzioni

nelle gazzette afliciali del regno e della provincia, e per le tasse di trapasso, di trascrizione e di iscriziono ipotecaria, una

Bomma corrispondente al 5 per Ot0 del prezzo di vendita, salva la definitiva liquidazione.
L'offerta inferiore al prezzo pel quale viene aperto l'incanto, sarà considerata come

non avvenuta.

Saranno ammesse ofette per procura nei modi e termini fissati dagli articoli 96, 07 e
98 del regolamento che faseguito

alla succitata legge.
Tanto Pimporto delle scorte vive e morte che il decimo del prezzo di deliberamento dovrà essere pagato nel termine di

dieci giorni &lla seguita aggiudicazione nella cassa del suddetto
ricevitore del Demanio.

. Gli altri dieciotto ventesimi del prezzo saranno pagati in 18 egnali rate anagali coll'interesse scalare del sei per cento

dal giorno delfaggiudicazione.
Sarà dàto l'abbuono del 7 per cento sulle rate anticipate alPatto del pagainento dei due primi ventesimi a saldo del

prezzo d'aggiudicazione, e l'abbuono del a per cento
nel caso venissero anticipate le rate successive entro due anni dal

giorno pure delfaggiudicazione.
Si farà luogo all'aggiudicazione definitiva quand'anche venisse fatta una sola offerta.

Alessandria, 10 dicembre 1867.

4379
EkkcNN

Avviso di seguito dellberamento

A tenoredell'avviso d'asta del 24 novembre p. pass, la Commissione d'in-

c9nti del Ministero della marina si radunó al mezzodi del ii corr. mese al-
l'oigetto di verlicare pubblicamentela oŒertechefossero state trasmesse in

tempo utile per l'appalto della provvista alla R. marina nel i• dipartimento
di rame in fogli, la verghe ed in ebiodetti, per la somma di lire 60,000.
DueofferteregolarmentepervenneroaquestoMinisterocorredatedaleerti-

ficato di eseguito deposito.
Precedutosiall'aperturadellemedesimerisultð:
La l' trasmessadalsignor Alessandro Centurini contenere 11 ribasso di

lire 4 ß2 per cento.
La 2" trasmessa ¢al signor Glambattista Francesco Molinari contenere il

ribasso di lire 6 05 per cento.
Arendo il signor Mulinari superato non solo la scheda del Ministero, ma

altresi quella del signorCenturini, venne al medesimo che propose il ribasso
maggiore, aggiudicato provvisoriamente l'appatto.
Dí eió si rende consapevole il pubblico, avvertendo chianque vogtis pre

sentare il ribasso del ventesimo che il termine utdo a proporlo à di51orni
15 e decorre a contare dalla data del presente. È necessario quindi che le

oferte siano consegnate alla posta nel modo già detto per quelle prime
negliavvisid'asta det 24 novembre p. p.,non più tardi del29 corr.
Al mezzodi del giorno i gennaio p. v. le cfferte pervenute saramio pubbll-

camente aperte, e la Commissione d'inoanti veriicherà se il ventesimo sia
stato re6olarmente proposto: in casoaKermativo disporrà pel reincanto, in
caso contrariofaggiudicazione provvisoria saràdichiarata definitiva.
Firenze, i5 dicembre 1867.

18Esgretario ai Contratti
4382 Celesia.

3gnOPPO Di

Lo seiroppo di rafano iodato, di GRIMAULT E C., farmacisti di S. A.I.
il Principe Napoleone, a Parigi, è preparato col succo di planto anti-
scorbutiche, ladi cui ellicaciaàpopolare.
Desso racchiude il iodo allo stato di colmbinazione organica,ed è

riguardato come il migliore.
La rara perfezione di questo prodotto èimpegno afar conoscere l'o-

pinione di taluni primari medlei di Parigi che lo prescrivono glor-
nalmente:
•Lo seiroppo di rafano iodato è unmedicamento dierettosicuro,e

pretioso nella medicina dei ragazzi; non solamente supplisceall'olio
di fegato di merlasso, ma lo rimpiassa con vantaggio.

* Dott. A.CAEENAVE, medico in capo delf0sped.S. Luigi, a Parigi.»
• Lo seiroppo di rafano iodato è un medicamento di primo ordine

pel trattamento delleafesioni linfatiche e serofulose. Io l'ho spesso
impiegato con successo incerti cagl di tisi incipiente, come succeda-
neo all'olio di fegatodi merlusto.

=Dott. A. Cumman, as-capo dellaclisiesdelig Facoltà di Parigi.•
•Lo selroþpo di rafano iodato é uno dei più pognti modiñeatori

delle costituzioni linfatiche. Io ho veduto, sotto la sua infinansa,delle
niceri scrofolose, che niente aveva potuto guarire, elcatrizzars' gon
una rapidità straordinaria. Ho veduto disparire delle afezioni taber-
colose presso i ragazzi mediante la sua amministratione.

.

•Dott. Gossalaa,es-interno degli ospedali di PariOi. »
e Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di legato

di merluzzo, senzaavernealcuno degli inconvenienti.
s Dott. Gunotrr, medico degli ospedali

e Presidesis deNaSocietà di medicina di Parigi.•
•Lo sciroppo di rafano lodato di 6rimault e C. racchiude i¡2 p.100

di iodo allo stato di combinazione organica, simile a quello chesi
trova nelfulio.di fegato di merluzzo.

•Dott. Kr.stzlasas, prof. di chimica operito dei tribunals di liisnaa.»
Esigere su ciascuna boccetta lagrmaGRTMAULT e 0. - PRE2ZO fr. 3 50.
Depositi: a Milano, farm,di Carlo Erba e presso la farm. Mansoni

e C., viaSala, n. 10; a Livorno, farm. G. Simi; a Firenze, farm. Reale
Italiana, al Duomo; farm.della LegazioneBritannica, via Tornabuoni;
farm. Broves, Borgognissanti. 4306

13PEllONE DEL TESORO IN PALERMO

A VVI SO.

Dispersosi un Buono del tesoro - categoria danneggiati dalle truppe
borboniche- emesso addi 18 dicembre 1863, snila serie lire it. 800, n•168,
a favore di Rizzotti 6iovanni in Antonino, se ne avverte il pubblico pria di ri-
lasciarne H duplicato.

Palermo, 12dicembre 18ô7. 4372

13PEZIOllE DEL TESOA0 IN PALERMO

AVVISO.

Dispersosi un Buono del tesoro - categoria danneggiati dalle truppe bor-
boniche - emesso addì 3giugno 1803 a favore di Ferreri e Cirami Salvatore,
se ne avverte il pubblico pria di rilasciarne il duplicato.

Palermo, 12 dicembre 1867. 4573

R. AGENllA DEL TESORO DELLA PROVINCIA Di LUCCA

AVVISO.

« Avanti fa preturadel mandamentodi Lucca{eittà) 11 pensionarlo sig. Carlo
del fu Paolino Minutelidi Lucca ha dichiarato di avere smarriti tre eartitenti
d'iscrizione della 2· serie, che uno di sua proprietå di n* 15615, riguardante
la propria pensionedi annae lire 2,i28 03, e gli altri di n•2ì235 e 24236 rap.

presentanti ciascuno la pensione di lire 201 60 annue, di pertinensa deUe

signoreGiulia eTeresadel fu Giuseppe IsidorerDi Poggio, egualmente di Leona,
e rappresentate ambeduedalpredetto signor Carlo Minutoliloro procuratore;
e si ë obbligato di tenere sollevate le inanzedello Stato da qualunque danno
che in seguito a tale smarrimento potesse derivarne alla medesime.
E pensionario predetto ha inoltre fatto istanza per ottenere i duplicati dai

tre predetti certiâcati di isorisione da esso smarriti.
Si rendo consapevole pereið chinnque vi passa avere interesse che, dipen-

dentemente aHa dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, i tre nuovi
certineati d'iscrizione verranno rilasciati ai predetti titolari quando,trascorso
un mesedal giorno della pubblicazioneget presente avviso, nonsia stata pre-
sen ta op s one a Lesta ensiadel tesoro.

L'agente del grsore
4387 A. Fa Laraem.

CASSA CERTRALE 01 RISPARRI E DEPOSITI

Bettimana 50' deWanno 1867 4375
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4388 ATTiso.

Nel giorno 29 novembre 1867 ees-

sava di vivere in Aaeons l'avvo-
catoGiuseppe Rosoni,Bquale trattava
como procuratore tutti quegli stari
giudiziali e stragiedisfall, che aldilui
patroninio venivano sfidati. Li di Inl
eredi ehlamati dalla legge nelle per-
sone del propri Egli Earloo, Cesare e
Virginia, e nella di loro madre e ve
dava del defunto Marietta Paul non

sapendo, e non conoscendo che lo
stesso defnato abbia fatto alcun to-

stamento,invitanochiunquediragione
a render ad essi noto se alcun testa-
mento esiste, od alenn'altra disposi-
zione relativa e quindi a presentarla,
o per lo meno indicarla, onde averne
norma, e regolarsi sulle operazioni
chedorranno essereadempInte.
Oltreceiò non essendo li medesimi

in grado di conoscerenè ilaumero det
suddettiafari che trattava il defanto,
nð l'attuale loro stato, cosi tol mezzo
dellapresente inserrione invitano tutti
quelli che passono avere afEdati al
suddetto defunto tali loro interessi a
renderli edotti di tutto, facendoper-
venirele motizio al di loro procuratore
signor Glaoomo Berilacqua, domici-
listo in Ancona, nel di lui studio
in Piazza Nuova, cir. n. 5, 2• piano, e
di eló eseguire nel più breve tempo
possiblie per l'eretto che nessuno ri-
manga pregiudícato,e perchè non ri-
sentano nemmeno pregiudizio gli e-
redi medesimi. Essi poi assiemano
tutti i suddetti interessati cheoferte
le esatte notizie su quelle pendenzo
che trattava il defunto, non mpuche-
rannédi assumere tutte le luforma-
zioninenessarieecomunicarimachinn-
que di ragione, affinedi prendere sul-
l'oggetto le opportune deliberBEÎOBI.

Stato di eltazione.
A richiestadella BanenAnglo-Italiana

residente a Firenze, piazza San Gae-

tano, n' 3, eper essadelsuodirettore
signor Angiolo Guarducci, l'usdere
signor Eugenio Hori con atto del di 18
decembrecorrente ha citato il signor
Arcibaldo Douglas, inglese, privo di
residenza, domicilio e dimora nel ro•
gno d'Italia, a mmparire in via som-

marlaavantiiltribunale civile di Fi-
rense la mattias dei di sedici aprile
prossimo fß68, a ore dieci, per sentir
dichiarare la suddettabanca legittima
creditrice del signor Douglas predetto
della somma di lire italiano 6,725, col
rilascio delle opportune condanne,
eco., ed inpari tempo per sentir di-
chiarar valido e confermare B seque-
stro conservativo commesso addi 17
decembra suddetto dallaBanca Anglo-
Italiana nelle mani dei signori Andrea
ChiostrieOreste Chiari, con quant'al-
tro sarà del caso, eee.,ecc.
4409 Dott. Pmrmo Buem,proe.

Anise.
11 sottosaritto cancelliere alla pre-

tura del mandamento primo in Fi-
renze rende pubblicamento noto che
la signora Margherita del fu Domenico
Mazzoni vedova di Giovanni Massai,
con dichiarazione emessa nella can-

celleria del mandamento antedetto li
29 novembre ultimo decorso dichiarò
di accettare con benenzio di g- 4
d'inventario, nell'inteieredità re-

del ta Giovanchino
,i.,.....,

in viranse 11 17 aprile

Dalla cancelleria del mandamento
primoin Firenze.
Li 16 dicembre 1867.

E caneeniere
4395 C. AI.ESSHDM.

Aniso.

Ilsottoscrittocaneelliereallapretura
del mandamento primo in Fúenze fa
notoal pubbuco che lasignoraAlbina
Bettidel fuGirolamo vedovadel signor
avy. Luigi Siccoli con dichiarazione
emessa nella canceReria del manda-
mentoantedetto1112 dicembre stante
dichiarò di accettare, nsH'interesse
delladi lei figlia in età minore signora
Clarice, l'eredità relitta dal fa signor
avvocato Luigi del fu Stefano Sinoali
padre della pronominata signora Cla-
rice, deessao in Firenze il 3 dicembre
anno cadente.
Dalla cancelleria del mandamento

primo in Firenze, li 16 dicembre 1867.
4396 BORDO,0,ALESSHDM.

Aulse di concordato.

Consentenzaproferitadal tribunate
civile dilFirenze fr. di tribunale di
commercio nel 4 dicembre stante &

Statoamologaton sonoordatostipulato
daHa fallita Regina Carletti coi,di lei
creditori, edèstata la medesima di-
chiarata sensabile e capace di riabHi-
tazione.
06 Dott. DRIE PREEEMEx proe.

Cassa Centrale di risµnni e depositi.
Prima denansla di una cartella di

deposito smarrlia, segnata di numero
3571, sotto il nome di Cogoli
lommen,per la somma di lire i,720.
Ove non si presenti irlauno a van-

tare diritti sopra la cartella suddetta,
sarà dallaCassaCentrale riconominto

- per legittimo creditore il dennasiante
e Eliene sarà pagato l'importare a
forma della sentenza proferita dalla
Corte di appello di Firenze sotto il
dl 20 maggio 1859.
Firenze, li 18 dicembre 18ô7. 4412

Cassa centrale di risparmi e depositi
i' denunzia di un libretto smarrito

della serie3·, segnato di n' 107908,
sotto u nome di Tannini Antonio, per
la sommadi lire 420.
Quando non si presenti alcuno a

vantar diritti sul suddetto libretto,
sarà dalla Cassa sentrale riconosciuto
perlesittimocreditoreildenunziante.
Firenze, li 17 dicembre 1867. 4415

FIRENZE- Tip Estar BOTTA.


